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EMIL BANCA
Credito Cooperativo Bologna soc. coop.
Titolo del Progetto
ETHICAL BANKING – NON PROFIT SERVICE

Sintesi del progetto
Emil Banca è una società cooperativa di medie dimensioni che opera nel settore della 
intermediazione finanziaria. Ethical banking è una linea di finanza etica che la banca 
propone ai risparmiatori che desiderano investire il proprio denaro in modo respon-
sabile e consapevole, finanziando iniziative promosse dal settore non profit. I rispar-
miatori hanno l’opportunità di scegliere il progetto su cui investire il proprio denaro, 
possono intervenire sul tasso di interesse percepito, riducendolo o azzerandolo, e 
sono periodicamente informati sull’andamento della raccolta e sui progetti finanziati. 
La banca effettua l’intermediazione rinunciando a qualsiasi forma di guadagno sul-
le operazioni. Tutto il denaro raccolto con i prodotti Ethical Banking è utilizzato per 
concedere credito agevolato a realtà del Terzo Settore per progetti inerenti 
i seguenti ambiti: socio-assitenziale, tutela dell’ambiente, integrazione degli 
immigrati e cooperazione internazionale, commercio equo e solidale, svilup-
po culturale e microfinanza. Attraverso questo sistema di raccolta ed impie-
go etico dei risparmi, dal 2006 Emil Banca ha concesso crediti agevolati per 
consentire la realizzazione di otto progetti.
Tra i beneficiari di questi finanziamenti vi è stata Ghanacoop, di cui Emil Ban-
ca è socio sovventore. Grazie ad un credito di Euro 25.000, (tasso 0,858%), 
Ghanacoop ha avviato il progetto “Luci per il Ghana” portando energia elet-
trica rinnovabile e gratuita nel villaggio di Gomoa Simbrofo con l’installazione 
di un impianto fotovoltaico.
Altro beneficiario di crediti agevolati è stata la cooperativa sociale Vagamon-
di, piccola realtà di commercio equo e solidale di Formigine. Con un credito 
di Euro 20.000 (tasso 0,95%) hanno implementato le attività di commercio 
equo e turismo resposponsabile coinvolgendo i consumatori di prodotti equo 
solidali in proposte di viaggio che, oltre alle bellezze di  un paese, li portino a 
conoscenza dei grandi benefici che le scelte di acquisto possono produrre 
nelle microeconomie del sud del mondo.
Obiettivi
Gli obiettivi del  progetto sono:
•		 Proporre forme di risparmio dedicate a finanziare progetti etici per contribuire a 

diffondere sensibilità all’interno delle comunità locali, divenendo così un punto 
di incontro tra coloro che desiderano dare al proprio risparmio un “valore ag-
giunto” slegato dal tasso di interesse percepito, e le realtà del terzo settore che 
intendono sviluppare la propria attività o avviare una specifica progettualità, ed 
incontrano difficoltà ad ottenere credito attraverso i canali tradizionali.

•		 Dare prova concreta che la finanza etica oltre al valore sociale crea anche va-
lore  economico in quanto le scelte di investimento responsabile sono in grado 
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continua

Sito Web
www.emilbanca.it

Settore:
Credito

Indirizzo 
Via Mazzini, 152 
40138 Bologna
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di modificare i comportamenti sociali, sostenere l’innovazione ed aprire nuovi 
mercati.

Risultati
Sociali:
La linea di finanza Ethical Banking ha prodotto benefici sociali a livello locale e non 
solo. Sono infatti stati realizzati o sono in fase di completamento, sia progetti con 
ricadute sul territorio di competenza della Banca, che iniziative finalizzate a dare so-
stegno a realtà oltre confine. 
Ethical Banking ha permesso di: 
•	 Ristrutturare e riattivare una sala polivalente dismessa, rendendola nuovamen-

te fruibile per attività sociali alla comunità della parrocchia di San Ruffillo (BO).
•	 Sostenere il potenziamento delle Botteghe del Mondo nelle province di Modena 

e Bologna nonché l’attività di commercio equo e solidale della cooperativa CMT 
Altromercato.

•	 Erogare microcredito a lavoratori coinvolti in progetti di sviluppo sostenibile in 
Paraguay e Kenya attraverso il sostegno all’intermediario finanziario Cresud.

•	 Portare la luce in piccoli e sperduti villaggi del Ghana coinvolti dalla cooperativa 
Ghanacoop nella rete di produzione e commercializzazione di prodotti agricoli 
a marchio fair trade.

•	 Sviluppare l’attività della cooperativa sociale Vagamondi per permetterle di 
dare maggiore visibilità ai progetti concreti realizzati grazie alle scelte di consu-
mo responsabile.

•	 Coinvolgere la comunità di Monzuno, ed il Comune stesso, in un progetto di po-
tenziamento delle attività di un locale circolo-centro sociale che aggrega diver-
se realtà operative in ambito sociale.

•	 Effettuare degli interventi strutturali nel Villaggio Pastor Angelicus di Tolè co-
struito per ospitare persone in situazioni di handicap, bambini, giovani, anziani 
con le loro famiglie e gestito dalla Fondazione Don Mario Campidori.

•	 Riparare un acquedotto distrutto dalle bombe e mai riattivato nella piccola 
località di Bosanzka Krupa, al confine con la Serbia, teatro di combattimenti 
durante la guerra degli anni ’90.

Economici:
A fine 2007 la raccolta complessiva ammontava a 301.000 euro; ad oggi sono stati 
erogati prestiti agevolati per 275.000 euro per realizzare 8 diversi progetti etici.
Interni / personale:
Diversi dipendenti hanno aderito al progetto investendo risparmi nei prodotti propo-
sti e rinnovando nel tempo la propria adesione. Alcuni di loro si sono attivati diretta-
mente per segnalare associazioni i cui progetti etici potevano entrare nel circuito di 
Ethical Banking.
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Fusi Orari City Style s.r.l.

Titolo del Progetto
FUSORARI VIAGGI&ESPERIENZE

Sintesi del progetto  
Fusorari nasce nel 2007 con l’obiettivo di coniugare la ristorazione e i viaggi, dando 
vita ad una realtà imprenditoriale “di confine” tra l’aspetto commerciale e quello cul-
turale. L’impresa opera grazie ad una fitta rete di relazioni costruita sul territorio con 
istituzioni locali, associazioni culturali, ong e cooperative sociali tra le quali: Coope-
rativa Oltremare, Slowfood Fondazione Slow per la Biodiversità, Ufficio Cooperazione 
e Solidarietà Internazionale e Ufficio Stranieri del Comune di Modena, Associazione 
Chico Mendes, Centro Documentazione Donna ecc... .
Nel mese di luglio del 2008 viene costituita l’associazione culturale 
Fusorari Viaggi&Esperienze per dotarsi di tutti gli strumenti necessa-
ri per poter progettare attività culturali quali incontri, cene, degusta-
zioni, presentazioni di libri di scrittori provenienti da diversi paesi, in 
collaborazione con istituzioni e associazioni locali. 
Attraverso articolati programmi di viaggio, iniziative culturali e ga-
stronomiche, Fusorari propone il viaggio come un’occasione di in-
contro e scambio tra persone che arrivano e persone che accolgono, 
un’esperienza culturale per creare ponti di comunicazione, costruire 
opportunità di relazione, favorire lo scambio tra culture, tra viaggia-
tori e migranti, scrittori ed esploratori. 
Le attività proposte costituiscono inoltre un’occasione per sensibi-
lizzare il pubblico su temi quali il commercio equo solidale, la coo-
perazione internazionale, il turismo responsabile e per promuovere 
associazioni, organizzazioni non governative e cooperative sociali del 
territorio.
Le iniziative del locale sono pubblicizzate attraverso una newsletter 
che raggiunge ormai 3000 iscritti e sono pubblicate sul sito internet 
www.fusorari.it.
Grazie ai contatti attivati nel primo anno di attività con le “massaie 
dal mondo” che hanno condiviso i segreti delle loro cucine dal Medio 
Oriente al Maghreb, dal Caribe all’Asia, Fusorari propone i Laboratori 
del Gusto, iniziativa avviata nel 2008 che proseguirà anche nel 2009. 
Durante gli incontri gli interessati possono conoscere e condividere 
la preparazione di piatti sotto la guida di una “massaia” che si esibi-
sce nella cucina secondo le tecniche di “casa sua” e le tradizioni del proprio paese: 
dalle prescrizioni ai divieti religiosi, ai cibi delle feste, agli usi, ai costumi, ai riti, alle 
specifiche etichette e cerimonie a tavola. I partecipanti assistono alla spiegazione 
particolareggiata delle ricette ed eseguono in prima persona alcune preparazioni. 
Ogni incontro si conclude con la degustazione dei piatti e delle specialità realizzate 
per l’occasione.

Sito Web
www.fusorari.it

Settore:
Pubblici 
esercizi

Indirizzo 
Piazzale Torti, 5 
41100 Modena
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Obiettivi
L’obiettivo principale del progetto consiste nella progettazione, anno per anno, di pro-
grammi di viaggio, iniziative culturali e gastronomiche attraverso le quali: 
•		 Costruire opportunità di relazione.
•		 Favorire lo scambio tra culture.
•		 Promuovere il viaggio come occasione di incontro e scambio. 
•		 Sensibilizzare il pubblico rispetto a temi quali commercio equo e solidale, la 

cooperazione internazionale, il turismo responsabile. 
•		 Diffondere i prodotti del commercio equo e solidale.
•		 Promuovere associazioni, organizzazioni non governative e cooperative sociali 

del territorio.

Risultati
Sociali:
L’attività commerciale avviata ha consentito di coinvolgere perso-
ne provenienti da diversi paesi, contribuendo alla loro integrazione 
nel tessuto sociale ed economico locale. 
Nel corso delle prime due stagioni, hanno collaborato stabilmen-
te alle attività una cittadina indiana assunta come aiuto cuoca e 
responsabile della somministrazione di cibi e bevande (HACCP), 
inoltre sono state coinvolte occasionalmente per attività di con-
sulenza sui menù etnici circa 10 cittadine straniere provenienti da 
Giappone, Marocco, Sri Lanka, Albania, Polonia, Ghana, Senegal. Al 
tempo stesso, le iniziative offrono alla città l’opportunità di cono-
scere da vicino altre culture e di scambiare esperienze di turismo 
responsabile.
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Genzyme s.r.l.

Titolo del Progetto
LE MALATTIE RARE ATTRAVERSO L’ARTE
Sintesi del progetto  
Genzyme è una delle principali società a livello mondiale nel campo delle biotecnolo-
gie farmaceutiche. L’impresa è stata fondata a Cambridge (USA) nel 1981 ed è presen-
te in Italia dal 1993. Nel nostro paese, Genzyme si occupa principalmente di malattie 
rare da deficit lisosomiale, insufficienza renale cronica, tumore tiroideo, trapianti, sin-
tomatologia artrosica e terapie cellulari per la chirurgia ortopedica. Al fine di richia-
mare l’attenzione delle istituzioni sul tema delle malattie rare, per mettere in evidenza 
l’impegno delle aziende che fanno ricerca, per sensibilizzare i cittadini e far sentire 
meno soli i pazienti e le loro famiglie, Genzyme ha portato a Modena a fine 2007 la 
mostra itinerante “Expression of Hope”, costituita da opere pittoriche e fotografiche, 
frutto della collaborazione con più di 300 associazioni di pazienti in tutto il mondo. A 
visitare la mostra sono stati invitati i cittadini che hanno preso parte alla manifesta-
zione “La scienza in piazza” e sono state organizzate visite guidate per le scolaresche, 
in collaborazione con il Comune di Modena e la Fondazione Golinelli. 
Sul sito web www.expressionofhome.com è possibile visualizzare tutte le opere e le 
tappe di questa manifestazione itinerante che fino ad ora è stata ospitata a Lisbona, 
Cambridge (USA e UK), Recife, Chiba, Barcellona, San Antonio e Roma. 
Genzyme Italia, forte delle proprie competenze mediche e scientifiche e dell’impegno 
nella ricerca e nella cura delle malattie rare, ha inoltre partecipato alla realizzazione del 
libro “Siamo solo noi”, scritto da Margherita De Bac, giornalista del Corriere della Sera. 
Il volume è una raccolta di 15 storie di pazienti o genitori che hanno dovuto affrontare 
una malattia rara, scritte con un linguaggio divulgativo e di facile comprensione, al 
fine di sensibilizzare l’opinione pubblica sul tema delle malattie rare e di diffondere la 
conoscenza su queste patologie. Genzyme ha distribuito gratuitamente 4.500 copie 
del volume “Siamo solo noi” a Enti Pubblici, Membri del Governo, Aziende Sanitarie 
Locali, Ospedali, Associazioni di Pazienti, Farmacisti, organi di stampa e informazione.

Obiettivi
L’organizzazione di una tappa della mostra “Expression of Hope” a Modena e la colla-
borazione e diffusione del libro “Siamo solo noi” hanno avuto come obiettivo: 
•	Richiamare l’attenzione delle istituzioni sul tema delle malattie rare.
•	Sensibilizzare l’opinione pubblica sui problemi dei pazienti affetti da queste patologie.
•	Evidenziare l’impegno delle aziende che fanno ricerca.
•	Fare sentire meno soli i pazienti e le loro famiglie.

Risultati
Sociali:
Maggior sensibilizzazione dell’opinione pubblica, del mondo politico e delle Istituzioni.
Interni / personale:
Partecipazione diretta di alcuni dipendenti dell’azienda alle sessioni divulgative orga-
nizzate presso gli istituti scolastici e accrescimento della motivazione del personale 
verso la mission aziendale e le iniziative di volontariato e/o sensibilizzazione.

Sito Web
www.genzyme.it

Settore:
Farmaceutico

Indirizzo 
Via
Scaglia Est, 144
41100 Modena
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IL GIRASOLE cooperativa sociale

Titolo del Progetto
C.E.T. Centro Educativo Territoriale di Albareto

Sintesi del progetto 
La Cooperativa Il Girasole è una piccola realtà che opera su minori, nelle fasi dell’in-
fanzia, preadolescenza e adolescenza con progetti volti alla promozione dell’agio e 
delle funzioni genitoriali. Il progetto presentato riguarda il Centro Territoriale Educa-
tivo, attivo da dieci anni nella frazione di Albereto,  destinato a bambini e bambine di 
età compresa tra i 6 e i 10 anni e ragazzi e ragazze dagli 11 ai 14 anni.  Il C.E.T. nasce 
come risposta ad un bisogno evidenziato dalla scuola media di riferimento della  fra-
zione di Albareto, che ha segnalato difficoltà nel percorso scolastico di molti ragazzi 
residenti nel quartiere, caratterizzato dalla presenza di numerose famiglie immigrate 
e multiproblematiche. 
Al centro del lavoro degli educatori del C.E.T. si pone la relazione educativa coi minori 

mediante azioni di tutela del diritto allo studio con attività ri-
volte al sostegno allo studio e all’orientamento nella scelta del 
percorso scolastico o lavorativo, una volta conseguita la licenza 
media. Il centro è aperto tutti i pomeriggi dalle 14 alle 17 ed il 
sabato mattina dalle 10 alle 12 e collabora con altri enti educa-
tivi che a vario titolo operano sul territorio: parrocchia, scuole 
elementari e medie, polisportiva, cittadini e amministrazione 
locale.  
Alla realizzazione del progetto, che vede come partner l’Asses-
sorato alle Politiche Sociali del Comune di Modena, collaborano 
un coordinatore, tre educatori, quattro volontari (ai quali se ne 
aggiungono dieci nel mese di luglio, in occasione delle attività 
estive organizzate per i bambini e i ragazzi del territorio) e un 
responsabile della cooperativa.

Obiettivi
L’obiettivo primario del C.E.T. riguarda lo sviluppo di una consapevolezza e la tutela del 
diritto allo studio, attraverso la creazione di una spazio riconosciuto per questo fine.  
Attraverso tale obiettivo condiviso e appoggiato, almeno formalmente, anche dalle 
famiglie si intende lavorare anche in un’ottica di promozione dell’agio per favorire l’in-
contro di questi ragazzi con opportunità e strumenti altrimenti di difficile accesso.

Risultati
Sociali:
•	 Maggiore coinvolgimento dei genitori nel percorso scolastico e nella costru-

zione del “progetto di vita” dei propri figli, rinforzando la consapevolezza della  
propria funzione educativa e incrementandone la capacità di gestire i conflitti 
famigliari.

Settore:
Cooperazione 
sociale

Indirizzo 
Via
Albareto, 568 
41100 Modena

Sito Web
www.cooperati-
vailgirasole.org

continua
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•	 Supporto alle famiglie in merito ai servizi offerti dal territorio per migliorare il 
livello di autosufficienza nell’individuazione dei soggetti istituzionali a cui rivol-
gersi in caso di bisogno.

•	 Facilitazione del dialogo  tra le famiglie e i soggetti erogatori di servizi.
•	 Consolidamento del rapporto professionale e di fiducia tra educatori e scuola di 

provenienza dei ragazzi, attraverso momenti di dialogo e confronto tra famiglie 
e scuola.

Ambientali:
Riqualificazione del parco di via del Frassino, grazie alla collaborazione dei ragazzi 
frequentanti il  C.E.T.
Economici:
Sviluppo e coinvolgimento in progetti paralleli legati al territorio (es. Consulenza per 
progetto di raccolta differenziata porta a porta gestito da HERA; Gestione dello Spa-
zio giovani Quota8 di Albareto).
Interni / personale:
Miglioramento delle condizioni contrattuali del personale impiegato nel progetto.
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Nordiconad soc. coop

Titolo del Progetto
MANGIANDO S’IMPARA

Sintesi del progetto  
Nordiconad è un’impresa cooperativa che opera nel settore della grande distribu-
zione organizzata e aderisce al Consorzio Nazionale Conad. “Mangiando s’impara” 
è un progetto di educazione alimentare che si propone di fare maturare nei bambini, 
cittadini e consumatori di domani, la consapevolezza dell’importanza di una corretta 
alimentazione e delle problematiche legate allo stile di vita e al consumo. 
Il progetto è rivolto ai bambini delle scuole elementari e prevede il coinvolgimento dei 
genitori e delle famiglie che, prestando attenzione alle loro abitudini alimentari quo-
tidiane, collaborano con gli insegnanti e partecipano ad incontri specifici con medici 
e nutrizionisti.
Attraverso percorsi ludico-formativi, che prevedono attività in aula, visite alle fatto-
rie didattiche e ai punti vendita, i bambini sono guidati da esperti alla riscoperta dei 
sapori sani e genuini. Alla base di questo progetto vi è l’idea di imparare giocando, as-
saggiando, scoprendo attraverso esperienze sensoriali sviluppate nel corso dei labo-
ratori di “animazione”. Le scuole che intendono aderire al progetto possono inviare la 

richiesta direttamente a Nordiconad. Dopo un primo incontro con le Di-
rezioni Didattiche vengono calendarizzate le attività in aula, le visite alla 
fattoria didattica e l’incontro finale. L’unico costo a carico della scuola è 
il trasporto alla fattoria didattica, il resto delle spese è sostenuto da Nor-
diconad. Nei tre mesi in cui vengono svolti i laboratori, il punto vendita 
più vicino alla scuola fornisce gratuitamente due volte alla settimana la 
merenda  ai bambini, rigorosamente a base di frutta di stagione. 
Il progetto “Mangiando s’impara” è stato sviluppato da Nordiconad con 
il supporto di una equipe di docenti che hanno maturato significativa 
esperienza nel settore e ha visto, a tutt’oggi, il coinvolgimento di 13.000 
bambini nelle regioni in cui la cooperativa opera, ossia Emilia Romagna, 
Piemonte e Liguria.

Obiettivi
L’iniziativa ha una forte valenza sociale e molteplici obiettivi:
•		 La diffusione di una corretta cultura alimentare che deve cominciare sin dall’in-

fanzia e che è strettamente connessa al tema della salute. 
•		 La conoscenza del territorio che passa attraverso la riscoperta dell’origine di 

alcuni prodotti tipici e dei localismi.
•		 La pratica di una cultura ambientale sostenibile, con un’attenzione al consu-

mo consapevole delle risorse, fattori che esulano da logiche puramente com-
merciali.

•		 Il legame con la scuola, la famiglia, le istituzioni locali, con cui si può creare una 
rete di comunicazione per la diffusione di una corretta cultura alimentare.

Settore:
Grande 
distribuzione 
alimentare

Indirizzo 
Via
Danimarca 80 
41100 Modena

Sito Web
www.conad.it

continua
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Risultati
I bambini coinvolti nel progetto sono stati circa 13.000 nelle tre aree principali in cui 
Nordiconad opera: Emilia-Romagna, Liguria e Piemonte. Rilevante è stata altresì la 
partecipazione dei docenti e dei genitori agli incontri serali. 
In molti casi, l’iniziativa ha prodotto risultati che vanno oltre il dato numerico: molte 
classi coinvolte hanno continuato l’esperienza sia modificando le abitudini alimenta-
ri, sia proseguendo le attività sul tema insieme 
ai propri docenti. Attraverso la compilazione di 
appositi questionari, è emerso un generale ap-
prezzamento per l’iniziativa e una “minore resi-
stenza” da parte dei bambini verso il consumo 
di frutta, sia a scuola che a casa.
La valutazione positiva dell’impatto dell’iniziati-
va deriva dai riscontri da parte degli insegnanti, 
dai risultati dei questionari e dalle tante richie-
ste di adesione delle scuole anche per i prossi-
mi anni (alcune scuole in cui le attività si sono 
già svolte, chiedono di replicare il progetto). Ciò 
testimonia l’alto livello di consapevolezza da 
parte di scuole e istituzioni rispetto al tema della corretta 
alimentazione dei bambini, cui Nordiconad intende dare 
un contributo con la professionalità e il rigore dei docen-
ti coinvolti e con una formula ludica e giocosa che attrae 
l’interesse dei bambini.
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REFLEX s.r.l.

Titolo del Progetto
REFLEX, COSTRUTTORI DI SICUREZZA: VALORIZZAZIONE, CURA E BENESSERE 
DEGLI STAKEHOLDERS

Sintesi del progetto  
Reflex è una impresa di medie dimensioni, leader europeo nella produzione di segna-
letica veicolare di sicurezza. Nel passaggio da piccola e media impresa, Reflex ha im-
postato la propria filosofia e riorganizzazione culturale e strategica secondo due con-
cetti chiave: l’innovazione tecnologica e il benessere psico-fisico delle risorse umane, 
con particolare attenzione agli “stakeholders”, cioè ai portatori di interesse che ogni 
giorno entrano in contatto con l’azienda. 
Il progetto si è articolato in alcune attività principali:

1.  Spostamento dell’Headquarter dalla zona industriale di Castelfranco Emilia, 
alle colline di Guiglia, in un ambiente incontaminato e paesaggisticamente 
stupendo.

2.  Costruzione di uno stabilimento in pieno rispetto dell’ambiente circostante, 
in quanto costruito secondo le più avanzate tecnologie di bioarchitettura, evi-
tando in ogni momento l’uso di sostanze tossiche, non naturali o soluzioni 
costruttive non idonee ad un adeguato impatto visivo. I pavimenti sono rifiniti 
a olio, vi è un uso esteso di vetro e acciaio, vengono usate vernici non tossiche 
a base d’acqua.

3.  Costruzione, all’interno dello stabilimento, di aree dedicate al benessere dei 
dipedenti (palestra Technogym, personal training, mensa biologica, ecc.).

4. 	 Grande attenzione al benessere dei dipendenti: la palazzina degli uffici è co-
struita all’interno di un cubo di vetro che si affaccia su una dei punti più sce-
nografici dell’intero Appennino. Tutta l’area produttiva è inoltre circondata da 
ampie vetrate che rendono anche il lavoro sulle linee produttive, una totale 
immersione nella natura, così rigogliosa in questa regione.

5.	 Creazione di aree verdi all’interno dello stabilimento: negli uffici sono pre-
senti ampie fioriere ricche di piante grasse e vari tipi di altre piante, nell’area 
produttiva è stato creato un giardino verde con piante ad alto fusto, che oltre 
a migliorare l’ossigenazione, permettono ai dipendenti di lavorare immersi 
visivamente e fisicamente nella natura. 

6.	 Tutte le sedie e i mobili dello stabilimento sono stati acquistati da produttori 
europei che garantiscono sedute anatomiche e contro il mal di schiena (per 
le sedie) e uso di materiali naturali (per il mobilio in generale).

7. 	 Il sistema di areazione a carboni attivi permette che nell’aria dei locali interni 
vi sia sempre il giusto bilanciamento tra ossigeno e anidride carbonica.

8. 	 Il sistema automatico di illuminazione garantisce una quantità di luce costan-
te nei locali ottimizzando il consumo energetico e evitando l’affaticamento 
degli occhi.

Settore:
Segnaletica 
veicolare di 
sicurezza

Indirizzo 
Via per Serravalle 
41052
Guiglia (MO)

Sito Web
www.reflex-group.
com

continua
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Reflex ha voluto consolidare ulteriormente il legame con il territorio e con gli enti lo-
cali, dando lavoro a talenti e risorse della zona dell’Appennino modenese, cercando di 
limitare flussi migratori dovuti alla carenza di lavoro nella zona montana.
Reflex ha aperto i propri locali all’esterno, permettendo alle popolazioni non solo di 
visitare lo stabilimento, ma anche di usufruire di alcuni servizi e strutture come la 
palestra, con l’obiettivo per il futuro di consolidare il legame con il territorio organiz-
zando corsi per anziani e mamme in maternità.  Dal punto di vista ambientale, Reflex 
sta mettendo in atto una serie di azioni per diventare un’azienda ad “emissioni zero”, 
recuperare gli scarti non recuperati fino ad ora, aumentare i processi solvent-free, ol-
tre alla installazione di pannelli fotovoltaici e al riscaldamento con l’utilizzo di biomas-
se. Da giugno 2008 è operativa la raccolta differenziata di ogni tipo di scarto prodotto 
nello stabilimento.

Obiettivi
Gli obiettivi di Reflex Srl possono sintetizzarsi in questi 
quattro punti:
•		 Ottenere una perfetta integrazione dell’azienda con 

l’ambiente ed il territorio.
•		 Promuovere un’idea di azienda etica, che indipen-

dentemente dalle dimensioni e dal prodotto, può fare 
qualcosa di significativo per gli stakeholders.

• 	 Diventare un’azienda ad “emissioni zero” che coin-
volge e sensibilizza a questo problema tutta la filiera 
produttiva e distributiva, dal fornitore al cliente finale.

• 	 Ottenere un valore aggiunto agli occhi del consumatore, proponendo un “inve-
stimento” in un’azienda italiana che produce nel pieno rispetto del territorio che 
la accoglie.

Risultati
Sociali:
•		 L’integrazione con il territorio permette di accedere a risorse 

umane preziose non sempre valorizzate a sufficienza, risorse 
che giorno dopo giorno allargano le loro vedute  accrescendo il 
proprio patrimonio di conoscenze ma aumentando al contempo 
il loro valore aggiunto a vantaggio dell’azienda, da cui: meno in-
cidenti, maggiore sviluppo di  competenze e crescita professio-
nale per le donne e gli uomini della zona; soddisfazione; sviluppo 
e valorizzazione delle loro competenze.

• 	 La creazione di un modello di impresa che mostra una via per-
corribile in futuro anche da altre aziende allo scopo di deloca-
lizzare la produzione dai grandi centri urbani a favore delle aree 
meno popolate ma con un patrimonio da riconsiderare nell’era 
di Internet.

Ambientali:
Integrazione di criteri ambientali nell’utilizzo di prodotti e strutture oltre ad un inseri-
mento architettonico e strutturale attento nell’ambiente del territorio.

continua
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Economici:
• 	 Contributo alla leadership nel proprio settore.
• 	 Maggiore reputazione della Società.
• 	 Riconoscimento di un valore aggiunto.

Interni / personale:
• 	 Maggiore creatività.
• 	 Aumento della produttività.
• 	 Maggiore coinvolgimento dei fornitori nei processi di sviluppo.
• 	 Accesso a dirigenti di grande impresa di livello nazionale.
• 	 Nuova definizione di competenze strategiche per uno sviluppo futuro di suc-

cesso.
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S-coop Servizi Informatici per le imprese 
di Luppi Davide

Titolo del Progetto
ARCInet

Sintesi del progetto  
S-coop è una piccola azienda che offre consulenza e assistenza informatica alle im-
prese. Il progetto presentato prevede la realizzazione di una rete informatica tra un 
centinaio di circoli affiliati, come ente di riferimento ed appartenenza sia dal punto di 
vista sociale che fiscale, all’associazione Arci della provincia di Modena. Per ragioni di 
costo, buona parte dei circoli sono sprovvisti sia di computer che di collegamento ad 
internet, cosicché il disbrigo di pratiche e le comunicazioni interne richiedono tempi 
molto lunghi. Il progetto consiste nel dotare le singole unità associative di una connes-
sione internet di tipo flat e di una unità informatica composta da computer, monitor 
e stampante tramite un cofinanziamento di ARCI e soggetti pubbli-
co/privati (banche, fondazioni, fornitori di servizi telefonici ecc...). 
La prima fase dell’iniziativa è stata avviata con la realizzazione da 
parte dell’ARCI provinciale di un portale internet (www.arcimodena.
org) e di un software per la gestione dei dati anagrafici dei soci iscritti 
all’associazione. Nell’ambito di questo progetto, l’impresa S-coop si 
assume l’impegno di rintracciare sul mercato le migliori offerte a li-
vello di qualità e prezzo sia per l’acquisto dei personal computer che 
per i contratti di connessione a internet e di eseguirne l’installazione 
a costo zero, nonchè modificare il portale consentendo alle associa-
zioni il collegamento con il database di ARCI. 

Obiettivi
L’obiettivo del progetto consiste nella creazione di una rete informa-
tica territoriale che permetta di collegare tutte le realtà associative 
affiliate tra di loro e al Comitato Provinciale Arci di Modena.

Risultati
Sociali:
Favorire la comunicazione e lo scambio di informazioni fra soggetti 
appartenenti alla medesima realtà associativa.
Ambientali:
Riduzione dell’utilizzo dei mezzi di trasporto per lo scambio di mate-
riale associativo.
Economici:
Riduzione dei costi di produzione di materiale cartaceo a favore dell’utilizzo e della 
diffusione di documenti in formato elettronico.
Interni / personale:
Mappatura completa delle realtà associative territoriali a livello provinciale.

Sito Web
www.s-coop.it

Settore:
Informatica

Indirizzo 
Viale
Gramsci, 383/d
41037 
Mirandola (MO)
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SCE s.r.l.

Titolo del Progetto
INVESTIRE SUI GIOVANI ATTRAVERSO LO SPORT PER UN FUTURO MIGLIORE 
NELLA SOCIETA’ CHE CI OSPITA

Sintesi del progetto  
SCE è un’impresa di piccole dimensioni fondata nel 1978 e attiva nel settore dell’elet-
tronica per automazioni. Negli ultimi anni  SCE si è integrata in un gruppo di aziende 
controllate o partecipate dando vita ad un parco tecnologico (High Tech Park) che 
si sviluppa su una superficie coperta di 10.500 mq. Fin dalle sue origini, la filosofia 
aziendale è stata improntata alla integrazione e allo scambio tra l’azienda e il contesto 
ambientale e sociale nel quale è collocata. A partire dagli anni ’90 SCE ha organizzato 
e finanziato diversi progetti indirizzati al mondo giovanile. Tra questi il più significativo 
è stato il “Trofeo Internazionale giovanile di pallacanestro” che per 11 anni ha visto ri-
unirsi a Modena le nazionali under 16 di Italia, Russia, Francia, Spagna, Israele, Belgio, 
Croazia, Slovenia, Serbia, Grecia ed altre nazioni, con lo scopo di conoscersi, fraterniz-
zare, confrontarsi in un momento gioioso di sport e di vita. Il messaggio che SCE vuole 
diffondere riguarda “la pace nel mondo attraverso i giovani e lo sport” ed è rappresen-
tato dalla colomba che vola sul canestro e dalla palla a forma di mappamondo, in cui 
le nazioni sono pietre semi preziose. L’espressione più significativa dell’impegno di 
SCE nei confronti della comunità consiste nell’aver significativamente contribuito alla 
rinascita della Società di Ginnastica e Scherma Panaro, una delle più antiche presenti 
a Modena (dal 1870). Nel 1998 l’Amministratore Unico di SCE, Ormes Corradini, fu 
eletto Presidente della società Panaro, che in quegli anni stava attraversando un mo-
mento di crisi. In dieci anni di impegno organizzativo sono state create sinergie, unen-
do uomini e idee, per dare vita ad un nuovo progetto che ha trasformato la società in 
una struttura organizzata il cui cuore pulsante è costituito da 850 ragazzi e ragazze 
che si confrontano ogni giorno nelle diverse discipline praticate (ginnastica ritmica e 
artistica, scherma, lotta greco-romana, judo, karate ecc...). Nel 2007 è stato inaugu-
rato il nuovo impianto sportivo, voluto fortemente sia dal Presidente che dagli ammi-
nistratori cittadini, e oggi le palestre rappresentano uno dei migliori impianti presenti 
in Italia per la pratica della ginnastica ritmica ed artistica, della scherma e della lotta 
greco-romana. Anche se l’incarico di presidente della Scietà Panaro si è concluso nel 
maggio del 2008, l’Amministratore Unico di SCE rimane attivo nel mondo dello sport, 
forte della convinzione che sport significhi giovani e giovanissimi, presente e futuro, 
lavoro leale per una società più giusta. 

Obiettivi
Recuperare e sviluppare una realtà locale molto importante sotto il profilo sociale.

Risultati
Il progetto di rilancio della Società Panaro ha avuto un forte impatto sulla comunità 
locale, soprattutto giovanile, rappresentando una grande attrattiva per ragazzi che in 
questo modo hanno una nuova opportunità di aggregazione sociale e la possibilità di 
dedicarsi a sport alternativi.

Settore:
Elettronica e 
automazione

Indirizzo 
Via
Giardini, 1271/A
41100 
Baggiovara (MO)

Sito Web
www.sce.it
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CONFEZIONI EROS s.n.c.

Titolo del Progetto
Il fotovoltaico: una fonte infinita di energia

Sintesi del progetto  
Confezione Eros nasce nel 1977 per soddisfare le richieste di finissaggio di capi di 
abbigliamento da parte di produttori locali. Nel corso degli anni la specializzazione 
dell’azienda è cresciuta e l’offerta si è ampliata offrendo un servizio completo che va 
dalla progettazione al capo finito. Oggi Confezioni Eros annovera tra i propri clienti le 
maggiori firme italiane di abbigliamento. In occasione del passaggio generazionale av-
venuto nel 2003, con l’entrata del figlio in azienda, è maturata l’idea ed il progetto di 
ampliare e costruire un nuovo laboratorio “a misura d’uomo” dotato delle più moderne 
tecnologie presenti sul mercato volte al risparmio energetico. Il nuovo laboratorio si 
sviluppa su 350 mq collocati al piano superiore di una porzione di capannone; di que-
sti, 280 sono adibiti a laboratorio dove sono disposte una cinquantina di macchine da 
cucire, mentre 70 mq sono utilizzati per il magazzino e gli uffici. L’area dedicata allo 
svolgimento delle attività di cucito si sviluppa su 3 lati completamente finestrati al fine 
di sfruttare il più possibile la luce proveniente dall’esterno; inoltre, sul soffitto sono stati 
progettati diversi lucernai che illuminano ulteriormente l’area lavoro. La ragione princi-
pale che ha portato l’azienda a progettare il nuovo laboratorio è il desiderio di creare 
un ambiente confortevole e allo stesso tempo rispettoso dell’ambiente; pertanto, si è 
deciso di costruire un impianto fotovoltaico per la produzione di energia elettrica al 
fine di rendere l’azienda autonoma. Sul tetto del laboratorio, in una posizione ottima-
le, sono stati montati 72 pannelli fotovoltaici per un totale di 15,40 kw/h installati che 
consentono di produrre circa 23.000 kw/h all’anno, pari al consumo annuo del labo-
ratorio. L’energia prodotta viene utilizzata sia per il funzionamento quotidiano delle 
macchine da cucire e delle altre apparecchiature elettriche, sia per il riscaldamento/
raffreddamento; infatti, è stata installata una pompa di calore che permette, in in-
verno, di riscaldare l’ambiente tramite l’impianto di riscaldamento a terra e, durante 
l’estate, di raffreddare i locali attraverso l’impianto di aria condizionata. In tal modo, 
l’azienda è completamente in grado di far fronte autonomamente alle proprie neces-
sità energetiche, senza impattare negativamente sull’ambiente.

Obiettivi
Dipendere da una fonte di energia priva di costo, inesauribile, ecologica e naturale.

Risultati
SocialI: Il buon esempio dell’azienda visibile a terzi attraverso i pannelli fotovoltaici, 
potrebbe contribuire a sviluppare la sensibilità verso le tematiche ambientali.
Ambientali: L’utilizzo di fonti energetiche alternative consente di eliminare l’emissio-
ne di CO2. L’eventuale energia prodotta ma non utilizzata dall’azienda viene inserita in 
rete consentendo il suo utilizzo da parte di terzi.
Economici: Il contributo in conto energia erogato dal gestore permette di ammor-
tizzare le spese sostenute per la costruzione dell’impianto. Il contributo è garantito 
sull’energia prodotta nei 20 anni successivi.

Sito Web

Settore:
Tessile-
abbigliamento

Indirizzo 
Via Scarfiotti, 13 
41053
Maranello (MO)
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FIORI s.p.a.

Titolo del Progetto
Fiori passa al fotovoltaico

Sintesi del progetto 
La Fiori spa, azienda modenese leader nella produzione di macchine da cantiere, ha 
realizzato il più grande impianto fotovoltaico amorfo presente oggi in Emilia-Romagna. 
L’impianto, installato su due nuovi capannoni industriali, si estende su una superficie 
di circa  2000 mq e ha una potenza di 81,6 kWp.
La progettazione dell’impianto è stata  messa a punto da Asset Solare Srl, società di 

ingegneria specializzata nel fotovoltaico di alta qualità e nell’ef-
ficienza energetica aziendale, che ha curato anche gli aspetti 
di integrazione architettonica e di ottimizzazione del design al 
fine di massimizzare l’energia prodotta. In tal modo Fiori spa 
può disporre di circa 91.000 kWh/anno di energia rinnovabile 
auto-prodotta che verrà consumata internamente. Per garanti-
re una sicura ed elevata efficienza di conversione è stato instal-
lato un inverter Elettronica Santerno della serie Sunway TG82. 
Il fotovoltaico amorfo tripla-giunzione ad alto rendimento del-
la Uni-Solar, insieme a questa tipologia d’inverter permette di 
sfruttare appieno, in ogni condizione d’irraggiamento e tempe-
ratura, il generatore fotovoltaico facendo lavorare l’impianto al 

massimo del rendimento, quindi massimizzando la resa energetica e il ritorno econo-
mico dell’investimento. Infatti, la tecnologia del fotovoltaico amorfo, a differenza dei 
pannelli monocristallini e policristallini, permette una maggiore produzione di energia 
sia in caso di luce diffusa (ad esempio in situazioni atmosferiche di alta umidità, di 
cappa di calore, di leggera nebbia, ecc.) che in caso di alte temperature esterne (ad 
esempio giornate estive).   
L’energia elettrica autoprodotta rappresenta il 25% del consumo di Fiori spa in fascia 
F1, quindi dell’energia diurna e più costosa per l’azienda. 
Infatti l’energia prodotta, dopo essere stata trasformata in corrente alternata, vie-
ne conteggiata da un contatore e messa subito a disposizione del carico elettrico 
dell’azienda. Il Gestore dei Servizi Elettrici nazionale (GSE) remunera l’azienda di tale 
produzione di energia rinnovabile con un incentivo pari a 0,44 €/kWh. 
Nel caso, invece, di produzione energetica durante i giorni di chiusura aziendale 
l’energia viene depositata in rete, rappresentando un credito energetico aziendale. 
Tale credito può essere utilizzato a costo zero da Fiori SPA in qualsiasi momento nei 
tre anni successivi al deposito. 
Per monitorare l’impianto Asset SOLARE realizzerà un sistema di controllo remoto 
delle performance produttive dell’impianto (produzione istantanea, produzione gior-
naliera e mensile, ecc.) al fine di programmare la manutenzione ordinaria e intervenire 
tempestivamente con la manutenzione straordinaria.

Settore:
Meccanico

Indirizzo 
Via
per Ferrara, 7 
41034
Finale Emilia 
(MO)

Sito Web
www.fiorigroup.it

continua
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Obiettivi
A.	 Utilizzo energie rinnovabili.
B.	 Innovazione di prodotto e/o servizio di rilevanza sociale ed ambientale.

Risultati
Ambientali:
Benefici ambientali legati alla mancata emissione in atmosfera di 60 tonnellate annue 
di CO2, ovvero al mancato utilizzo di circa 60 barili annui di petrolio.
Economici:
L’utilizzo immediato o posticipato dell’energia auto-prodotta rappresenta un impor-
tante risparmio economico per la Fiori spa, risparmio dovuto al mancato acquisto di 
un equivalente quantitativo energetico dal fornitore locale.
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Settore:
Galvanico-
tecnico

Indirizzo 
Via
Cà Bonettini 140
41054
Marano s/P (MO) 

Galvanica Nobili s.r.l.

Titolo del Progetto 1
100% CO2 FREE

Sintesi del progetto 1 
Il marchio 100% CO2 FREE è il marchio che Multiutility Spa  ha concesso all’azien-
da di utilizzare dopo che, attraverso gli strumenti indicati, sono state messe in atto 
politiche di neutralizzazione delle emissioni di gas serra causate dallo svolgimento 
dell’attività.
Quindi, in cambio del marchio 100% CO2 FREE, l’azienda finanzia:
•	 l’acquisto di crediti CER, ERU o VER;
•	 lo sviluppo di progetti di compensazione (CER, VER);
•	 la promozione delle iniziative dell’Ente Istituzionale per la diffusione della cultu-

ra ambientale e del consumo razionale dell’energia.
Compensazione delle emissioni
Multiutility Spa è tenuta ad informare il proprio cliente della strategia scelta per 
effettuare la compensazione commissionata.
Rilascio, utilizzo e revoca del marchio
Il marchio 100% CO2 FREE viene rilasciato da Multiutility Spa in licenza a tutti i 
clienti che abbiano ridotto le proprie emissioni di CO2 provocate da una loro atti-
vità o prodotto. L’utilizzo e l’eventuale revoca del marchio sono regolamentati da 
un apposito documento guida che vincola all’uso dello stesso subordinatamente 
a direttive grafiche ed etiche.
Organi di controllo e garanzia
Gli organi di controllo e di garanzia del servizio sono l’Ente Istituzionale e il Co-
mitato Scientifico. L’Ente Istituzionale è composto da organi istituzionali, asso-
ciazioni ambientaliste, enti certificatori, dal Comitato Scientifico e da tutti gli 
aderenti al progetto “100% CO2 FREE”.

Compiti dell’Ente Istituzionale
•	 Organizzare e promuovere attività sullo sviluppo delle energie rinnovabili, e sull’uti-

lizzo razionale dell’energia.
•	 Controllare il corretto svolgimento della procedura di annullamento delle emissio-

ni di CO2.
•	 Controllare la rispondenza alle linee guida stabilite dal Comitato Scientifico dei 

progetti CDM e non CDM finanziati da Multiutility spa.
•	 Tenere presso i propri uffici il registro delle emissioni di CO2 nel quale registra:

a. le tonnellate di CO2 emesse dal cliente;
b. le tonnellate di CO2 annullate al cliente;
c. la strategia di compensazione utilizzata (CER, VER, ERU EUA).

Per controllare l’operato dell’Ente Istituzionale, Multiutility Spa si avvale di un Comita-
to Scientifico al quale sono stati invitati a partecipare 2 esperti del settore, 1 membro 
della comunità scientifica, 1 esponente di una associazione ambientalista, 1 perso-
naggio pubblico sensibile alle problematiche.
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Sito Web
www.
galvanicanobili.it

continua
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Compiti del comitato scientifico:
•	 Definire le Linee Guida che l’Ente Istituzionale deve far rispettare a Multiutility 

Spa per progetti di compensazione.
•	 Coordinare le attività dell’Ente Istituzionale.
•	 Verificare la rispondenza agli standard dei progetti CDM, JI, e non CDM.
•	 Rendersi disponibile per un consulto nel caso questo sia richiesto.
•	 Proporre l’organizzazione di incontri, conferenze, corsi di formazione ed eventi 

informativi sulle attività dell’Ente Istituzionale.
•	 Proporre i contenuti di materiale informativo sulle attività dell’Ente Istituzionale.

DEFINIZIONI
•	 CER: certificati di riduzione di emissioni ottenibili tramite la realizzazione di pro-

getti CDM. Ogni certificato corrisponde alla neutralizzazione di 1 tCO2.
•	 VER: certificati di riduzione di emissioni ottenibili tramite la realizzazione di pro-

getti non CDM. Ogni certificato corrisponde alla neutralizzazione di 1 tCO2.
•	 EUA: permesso di emissione pari a 1 tCO2 rilasciato dall’Autorità Nazionale Com-

petente alle aziende soggette al Protocolla di Kyoto, ed in particolare alla Direttiva 
Comunitaria 2003/87/CE.

•	 ERU: certificati di riduzione di emissioni ottenibili tramite la realizzazione di pro-
getti JI. Ogni certificato corrisponde alla neutralizzazione di 1 tCO2.

•	 CDM: progetti per la riduzione di emissioni in paesi in via di sviluppo senza vincoli 
di emissione. Questi progetti devono seguire un iter procedurale stabilita dall’UN-
FCCC (United Nations Framework Convention on Climate Change). I progetti non 
CDM non devono seguire la procedura fissata dal protocollo di Kyoto, ma possono 
rispettare alcuni standard internazionali sviluppati da organizzazioni del settore.

•	 JI: progetti che riducono le emissioni in Paesi non in via di sviluppo. Tali progetti 
devono seguire un iter procedurale stabilito dall’UNFCCC.

Obiettivi
La riduzione/neutralizzazione delle emissioni di gas serra dell’attività 
dell’azienda che avviene attraverso l’annullamento di certificati di ridu-
zione delle emissioni e sotto il controllo di un Ente Istituzionale esterno.

Risultati
Sociali:
L’azienda da anni sensibile alle problematiche della tutela ambiente, 
con la politica messa in atto si augura di fare da“traino” ad altre aziende, a clienti e 
fornitori in modo da sensibilizzarle al problema.
Ambientali:
Azzeramento delle emissioni e conseguente tutela dell’ambiente.
Economici:
Il miglioramento delle performance ambientali porterà ad un risparmio energetico e 
di materie prime.
Interni / personale:
La continua ricerca di nuove tecnologie che migliorino i processi dal punto di vista non 
solo produttivo ma anche ambientale coinvolge anche il personale interno che viene 
sensibilizzato al fine di ottenere la massima collaborazione possibile per mettere in 
atto le politiche aziendali. continua
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Titolo del Progetto 2
Imprese con il fondo verde

Sintesi del progetto 2 
La Provincia di Modena ha istituito il Fondo Verde per il finanziamento di progetti am-
bientali nei parchi provinciali. Questo fondo riunisce risorse economiche erogate da 
enti e aziende private per la promozione e il sostegno di iniziative mirate ad aumenta-
re il patrimonio naturalistico della nostra provincia. Galvanica Nobili ha aderito finan-

ziando con un contributo di 10.000 euro il parco regionale dei Sassi di 
Roccamalatina e con la direzione del parco sono già stati realizzati degli 
incontri per concordare insieme il progetto a cui destinare le risorse. In 
particolare abbiamo deciso di aderire ad un progetto già formalizzato 
dalla Provincia chiamato “parchi per Kyoto” che prevede l’acquisto di 
nuova superficie da destinare alla piantumazione di alto fusto per l’ab-
battimento della CO2 proseguendo così la nostra politica ambientale 
volta alla riduzione delle emissioni dei gas serra in atmosfera. Il nostro 
ringraziamento va in particolare alla Provincia di Modena che con l’isti-
tuzione del Fondo Verde ha creato lo strumento con il quale le imprese 
private possono concretizzare il loro impegno ambientale direttamente 
sul nostro territorio

Obiettivi
Contribuire allo sviluppo sostenibile delle aree protette della provincia di 
Modena.	

Risultati
Sociali:
Rendere sempre più incisiva la politica aziendale e l’immagine di 
un’azienda sostenibile rispettosa dell’ambiente, impegnata nella ricerca 
volta al risparmio delle risorse.
Ambientali:
E’ la naturale prosecuzione del cammino iniziato con l’adeguamento vo-
lontario alle emissioni di gas serra in atmosfera definite dal protocollo 
di Kyoto.
Interni / personale:
Rafforzare ancora una volta la mission aziendale “sostenibilità come 
modo di fare impresa”. 
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Italog s.r.l.

Titolo del Progetto
Certificazione Norma UNI EN ISO 14001:2004 

Sintesi del progetto 
La società Italog srl operante nel settore della logistica, da diversi anni ha in essere un 
rapporto di tipo commerciale per la fornitura di prodotti (alimentari e non) e di servizi 
di logistica a favore dei ristoranti a marchio McDonald’s e di altri clienti, tutti operanti 
nel segmento definito della “ristorazione moderna”.
Italog srl è costituita da due siti aziendali: nel Comune di Bomporto in provin-
cia di Modena e nel Comune di Monterotondo in provincia di Roma. L’esigen-
za di soddisfare parametri qualitativi e quantitativi in campo ambientale in 
accordo con politiche di gruppo di cui l’azienda fa parte e la volontà di offrire 
ai propri clienti un servizio di logistica che operi nel rispetto di criteri di si-
curezza ambientale hanno concorso alla decisione di avviare il percorso di 
certificazione alla Norma Internazionale volontaria UNI EN ISO 14001:2004.
La certificazione ha accreditato il Sistema di Gestione Ambientale adottato 
da Italog srl nei siti nei quali opera (Bomporto e Monterotondo). 
L’ Ente esterno che ha effettuato l’audit di verifica è stato l’istituto Certiqua-
lity con sede a Milano.
L’implementazione del Sistema di Gestione Ambientale ha permesso 
all’azienda di mappare all’interno dei processi tutte quelle attività che pos-
sono avere un impatto ambientale.
Una volta individuati questi processi, sono stati successivamente classificati 
in base ad una scala di significatività che, con una media ponderata, pesa 
l’effetto che potrebbe avere un evento o una serie di eventi in termini di im-
patto ambientale.
Più un evento è classificato con “effetti gravi” dal punto di vista ambientale, 
più i controlli sul processo di lavoro che potrebbe generare quell’evento sono 
capillari.
Il Sistema di Gestione Ambientale permette inoltre all’azienda di 
mantenere attive procedure che permettano il costante aggiorna-
mento sulle prescrizioni legali in campo ambientale.
Il buon funzionamento di un Sistema di Gestione Ambientale è 
imprescindibile da una precisa volontà della Direzione Aziendale. 
Sono infatti diretta emanazione della Direzione Aziendale il Do-
cumento di Politica Ambientale, diffuso da Italog srl a tutti i suoi 
dipendenti nonché ai clienti/fornitori, ed il documento nel quale 
vengono esplicitati gli obiettivi ambientali che l’azienda si prefigge 
di raggiungere in tempi stabili e con risultati verificabili.

Obiettivi
Italog srl, anche sulla base delle esperienze maturate da aziende di altri paesi europei 
appartenenti allo stesso gruppo, ha inteso implementare un Sistema di Gestione Am-

Sito Web
www.italog.it   

Settore:
Logistica

Indirizzo 
Via
Aldo Moro 31
41030 
Bomporto (MO)
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bientale che venisse certificato da un’ente esterno con audit di verifica in entrambi i 
siti nei quali l’azienda opera. Il Sistema di Gestione Ambientale si estende a tutti i 
processi, senza alcuna esclusione.

Risultati
Il progetto è stato presentato nel 2007,  ma operativamente ha avuto inizio nel mese 
di Gennaio 2008, per arrivare al raggiungimento della certificazione nel mese di Giu-
gno 2008.
Sociali:
Sensibilizzazione del personale interno all’azienda, dei suoi clienti e fornitori alle te-
matiche ambientali.
Ambientali:
Monitoraggio continuo dei processi di lavoro e riduzione delle emissioni di sostanze 
o rifiuti che possono avere un impatto negativo per l’ambiente; raccolta differenziata 
interna all’azienda.
Economici:
L’armonizzazione delle attività nelle aree ambiente e sicurezza ha permesso l’ottimiz-
zazione dei processi e la razionalizzazione delle risorse. Tra i risultati ottenuti a breve 
termine si può menzionare il risparmio di gasolio per effetto del progetto pilota sulla 
riduzione degli incombusti in alcuni mezzi del Sito di Monterotondo. L’evidenza ogget-
tiva di Energy Saving potrà essere analizzata  e riscontrata nel corso dell’anno 2009.
Interni / personale:
Consapevolezza collettiva dell’impatto che può avere sull’ambiente il non rispetto di 
determinate procedure. 
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KF s.r.l.

Titolo del Progetto
Da un’Idea anche per Gaia, fino alla ricerca ed alla donazione per 
un mondo migliore 

Sintesi del progetto 
KF, acronimo del motto Inglese “a key to the future”, è una azienda con meno di 50 
addetti operante nel settore dell’elettronica industriale.
In un’ottica di continuo miglioramento di qualità aziendale (è dell’anno corrente lo 
start up dell’implementazione delle ISO 9000), l’azienda ha visto, all’interno del patto 
di Kyoto e del relativo recepimento da parte dello Stato Italiano tramite il “Conto Ener-
gia”, una importante opportunità per l’azzeramento delle proprie emissioni (indirette) 
di Co2 ed una opportunità etico/ambientale molto importante per apportare il suo 
piccolo contributo al miglioramento delle condizioni ambientali legate al surriscalda-
mento del pianeta.
Anche se le strutture non erano completamente idonee alla realiz-
zazione di impianti di qualsivoglia natura, KF, forte del suo spirito 
di intraprendenza ed innovazione, ha deciso ugualmente per la re-
alizzazione di un impianto fotovoltaico, intorno e sopra all’edificio 
di proprietà dando il via ai lavori di progettazione e calcolo prima 
dell’estate (malgrado i maggiori costi – superiori del 30-35% per 
le strutture metalliche necessarie). L’impianto, che produrrà una 
potenza di picco compresa tra i 40 ed i 50 Kw, verrà realizzato in 
varie tecnologie così da dare spazio, ad un sogno ancora più grande 
ed alla sua sperimentazione: KFEnergy srl, nata per la realizzazione 
di impianti fotovoltaici di medie e grandi dimensioni, ed a seguire 
nasceranno la Solar e la Wind: la prima ha già progetti in via di stu-
dio ed è prossima alla creazione in Camera di Commercio mentre la 
seconda ha già accordi per terreni ed anemometri per ora siglati da 
KFEnergy.
KF, forte di una partecipazione al 63% in KFE, “affiderà” il suo sta-
bilimento per creare la propria energia consumata e, allo stesso 
tempo, provare sulla sua pelle le 4 tecnologie che KFE andrà poi a 
proporre alla propria clientela dando così la Miglior Offerta per il 
Cliente in termini di rapporto Costo/Beneficio. Le quattro soluzioni, suddivise in due 
tecnologie, sono: pannelli di silicio (mono/poli) di tecnologia KFE, frangisole al silicio 
tipo BIPV (celle di silicio tra due lamine di vetro), pannelli di silicio amorfo (thin film) e 
lastre (lamiere) grecate e non, su cui sono incollate strisce di silicio amorfo flessibile 
(tecnologia Giapponese più ricerca KFE per colle e scatole di giunzione).

Obiettivi
Realizzare un impianto fotovoltaico a tecnologie miste tramite il quale dare un contri-
buto al nostro Paese nella produzione delle fondamentali energie rinnovabili ad oggi 

Settore:
Elettronica
industriale

Indirizzo 
Strada
S. Anna, 88/D
41100  Modena
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drammaticamente mancanti (in particolar modo rispetto al Trattato di Kyoto firmato 
nel 1997 da noi e dall’Europa poi fatta legge il 19 febbraio 2005) oltre che evitare emis-
sioni do Co2 indirette per circa 35 tonnellate anno!

Risultati
Il progetto non è terminato, il collegamento alla rete Hera e relativo Conto Energia 
tramite il GSE è previsto entro i primi 6 mesi del 2009.
Sociali:
Contribuire a diffondere sempre più l’idea della “necessità  di rinnovabile” a partire dal 
“vicino” di casa fino a terminare alle aziende industriali già operanti con KF.
Ambientali:
Riduzione di emissioni per circa 35 tonnellate anno di Co2.
Economici:
Su base ventennale, di circa € 150.000. Oltre all’introito del conto energia di per circa 
€ 350.000 (sempre su base 20 anni).
Interni / personale:
Il tentativo con risultati già in parte evidenti del far propria la cultura di una respon-
sabilità sociale a partire dal singolo, dall’impiegato o operaio; pur mantenendo la re-
sponsabilità primaria in capo alle aziende. 
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LEMIR s.r.l.

Titolo del Progetto
Impianti per evitare l’inquinamento delle risorse idriche e per ri-
durre l’impatto visivo dei materiali trattati 

Sintesi del progetto 
Lemir nasce nei primi anni Settanta da un’azienda a conduzione familiare, operante 
sul mercato dal primo dopo guerra, che si occupava di compra-vendita di rottami fer-
rosi e metallici. Negli anni successivi, l’attività aziendale si sviluppa  su tre fronti: 
•		 Commercializzazione di rottami ferrosi e non ferrosi.
•		 Smaltimento rifiuti.
•		 Rottamazione automobili.

Da sempre attenta all’impatto ambientale della propria attività e costantemente im-
pegnata nel ridurre ed evitare danni al territorio in cui opera, di recente Lemir ha vo-
lontariamente avviato due nuove iniziative:
•		 Installazione di un impianto di depurazione per le acque di prima pioggia del 

piazzale, per evitare che olio ed altre sostanze inquinanti presenti nei materiali 
commercializzati possano arrivare alle falde.

•		 Acquisto di una pressa cesoia che consente di lavorare il rottame riducendo l’im-
patto visivo dei materiali accatastati ed ampliando gli spazi di manovra dei mez-
zi all’interno del piazzale con conseguente riduzione dei rischi per i dipendenti.

Lemir ha sviluppato i due progetti in modo autonomo, pur trovando la collaborazione 
di diversi attori locali per quanto riguarda alcuni aspetti specifici:
•		 Consulenza di Arpa sui rischi ambientali connessi all’in-

filtrazione di sostanze inquinanti nelle falde. 
•		 Concessione da parte del Comune delle autorizzazioni 

necessarie all’installazione degli impianti.
•		 Corso di formazione ai lavoratori da parte di Fonter.

L’azienda è in attesa delle autorizzazioni per poter installare 
la pressa cesoia, mentre il depuratore è attivo dai primi mesi 
del 2008.

Obiettivi
Salvaguardare il patrimonio idrico del territorio, evitando che sostanze inquinanti 
connesse all’attività svolta dall’azienda raggiungano le falde. Salvaguardare il terri-
torio riducendo l’impatto visivo dei materiali trattati dall’impresa. Garantire una mag-
giore sicurezza sul luogo di lavoro.

Risultati
Sociali:
La pressa cesoia offre un beneficio alla comunità locale, riducendo l’impatto visivo 
dei materiali trattati dall’azienda, e ai dipendenti, in quanto consente di ampliare gli 
spazi di manovra interni con conseguente miglioramento delle condizioni di lavoro e 
riduzione dei rischi connessi alla movimentazione.  

Settore:
Rottamazione

Indirizzo 
Via 
dell’Artigianato 
327
41056
Savignano s/P 
(Mo)
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Ambientali:
Il depuratore installato rimuove i rischi di inquinamento delle falde e del territorio.  
Economici:
E’ impossibile quantificare i riscontri economici, ma il rifiuto derivato dalla lavorazione 
con la pressa cesoia permetterà di separare diverse tipologie di metalli e di essere più 
competitivi sul mercato. Inoltre consentirà all’azienda di inviare al recupero maggiori 
quantità di rifiuto altrimenti destinati alle discariche. 
Interni / personale: 
L’introduzione di nuove attrezzature e dell’impianto di depurazione costituiscono 
un’occasione per informare, formare ed aggiornare i dipendenti sulle problematiche 
ambientali connesse con l’attività dell’azienda. L’ampliamento degli spazi di lavoro, 
conseguente all’attivazione della pressa cesoia, migliora le condizioni di lavoro ridu-
cendo i rischi connessi alla movimentazione dei materiali. Gli investimenti realizzati 
contribuiscono a migliorare concretamente la reputazione dell’azienda sul territorio e 
le relazioni con altri attori locali.
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MISTER WEB s.r.l.

Titolo del Progetto
Verde Web – Il provider ecologico 

Sintesi del progetto 
Il 10 luglio 2008 presso il villaggio artigianale di Vignola (Mo) è stato inaugurato il 
secondo impianto fotovoltaico targato Mister Web Srl. L’azienda vignolese prosegue il 
suo percorso “verde”, e al primo impianto avviato nel 2006, fa seguire il secondo, più 
potente, al quale ne succederà un terzo a breve. Sarà il completamento del percorso 
verso l’autonomia energetica di tutta l’azienda. 
Un impegno economico forte, per un grande risultato: se fino ad oggi Mister Web era il 
primo web provider funzionante a energia solare, adesso tutto quanto orbita attorno a 
questa azienda va a energia solare. Il come e il perché di questo progetto ce lo spiega 
Gianni Ugolini, proprietario e direttore generale di Mister Web: “All’inizio abbiamo re-
alizzato un unico impianto, in via Prada, sede degli uffici e del nostro primo negozio. E 
questo ci ha permesso di produrre sufficiente energia per le attività presenti 
qui. Adesso abbiamo allargato il discorso a tutti gli altri punti vendita, produ-
cendo sufficiente energia da compensare quella utilizzata da tutti i nostri ne-
gozi. Potremmo dire che abbiamo pensato, e abbiamo trovato una soluzione 
conveniente per tutti: tutto nasce dal pensiero, dalla riflessione.”
I tre impianti fotovoltaici infatti produrranno il fabbisogno energetico necessario 
anche a coprire quanto consumato nelle case di coloro che lavorano per l’azienda. 
Un grande impegno: “Siamo un’azienda che fattura circa 2 milioni di euro all’anno, e 
abbiamo investito 600.000 euro per questo progetto: ci crediamo veramente, diver-
samente non ci saremmo impegnati così tanto e così a lungo.”

Obiettivi
Rendere l’azienda energeticamente autonoma grazie all’utilizzo di un im-
pianto fotovoltaico. Essere il primo provider in Italia a fornire servizi internet 
a basso impatto ambientale.

Risultati
Sociali:
Sensibilizzazione ai temi dell’ecologia e istituzione di procedure interne volte al ridur-
re l’impatto ambientale.  
Ambientali:
Evitare che 2.320.720 kg di anidride carbonica vengano immessi nell’aria e consentire 
così un risparmio di 375 Tonnellate di petrolio (TEP).  
Economici:
Sostenibilità del progetto e possibilità di guadagno dopo il dodicesimo anno. 
Interni / personale: 
Introduzione di procedure aziendali interne per ridurre l’impatto ambientale, quali 
acquisto di materiali e componenti in versione “bulk”, raccolta differenziata, spegni-
mento pc, monitor e altre device in pausa pranzo e alla sera, ecc.

Settore:
Informatica

Indirizzo 
Via Prada, 12 
41058
Vignola (Mo)
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Settore:
Grande 
distribuzione 
alimentare

Indirizzo 
Via
Danimarca, 80
41100  Modena 

Sito Web
www.
nordiconad.it 

NORDICONAD soc. coop

Titolo del Progetto
Installazione impianto fotovoltaico

Sintesi del progetto 
La realizzazione dell’impianto fotovoltaico ha comportato le seguenti fasi: 

1.	 Analisi delle condizioni e della massima superficie utile per l’installazione 
dell’impianto fotovoltaico, progetto, verifiche strutturali e di portata della co-
pertura, dia (dichiarazione di inizio attività) presentata in Comune, computo 
metrico estimativo con capitolato d’appalto, gara d’appalto, assegnazione delle 
opere, installazione delle opere.

2.	 Fissaggio meccanico della struttura dei pannelli, stesura di guaina bitumino-
sa sull’intera copertura per garantire l’impermeabilità della stessa, montaggio 
pannelli.

3.	 Richiesta al GSE (gestore servizio elettrico nazionale) dell’incentivo, richiesta 
di collegamento ad ente erogatore (Enel) con installazione di un contatore di 
energia bidirezionale, collaudo dell’impianto da parte dell’ UTIF (ufficio tecnico 
di finanza), messa in funzione dell’impianto.

Obiettivi
L’obiettivo è quello di ridurre i consumi energetici (luce) utilizzando fonti alternative 
naturali, contribuendo pertanto ad immettere meno co2 (anidride carbonica) in at-
mosfera, quindi un maggior rispetto dell’ambiente in cui viviamo.

Risultati
Sociali:
Sensibilizzazione di altri Soci a richiedere studi di fattibilità di im-
pianti simili a questo o alternativi (vedi impianti tele gestiti) e una 
maggiore richiesta di razionalizzazione dell’energia, volta sì al 
risparmio energetico ma soprattutto ad un fattore di rispetto am-
bientale.

Ambientali:
A fronte di una producibilità dell’impianto in oggetto nei prossi-
mi 20 anni di 1.124.823 kwh (dato prudenziale) saranno immessi 
753.631,41 kg di co2 (anidride carbonica) in atmosfera pari a 258,68 
TEP (tonnellate equivalenti di petrolio). 

Economici:
L’energia prodotta viene auto consumata, per questa ragione quindi non ci sarà nulla 
da pagare in bolletta dal 12° al 30° anno data di vita del pannello € 116.928,00, inoltre 
l’incentivo del GSE di € 0,40 al kwp installato dal 12° al 20° anno va a creare utile per € 
168.571,00.
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OTTICA OPTOMETRIA RIGHETTI s.r.l.

Titolo del Progetto
Negozio a basso consumo energetico 

Sintesi del progetto 
L’Ottica Optometria Righetti, nata a Modena nel 1946, ha maturato negli anni una ric-
ca esperienza al servizio del cliente, per offrire soluzioni di ottica in continuo aggior-
namento ed evoluzione.Oggi sono 5 i negozi in provincia di Modena e Reggio Emilia.
Non occupandosi direttamente della produzione, ma solo della vendita al dettaglio 
dei prodotti, il percorso di responsabilità sociale d’impresa intrapreso da Righetti ri-
guarda, essenzialmente, la gestione del negozio. In particolare, Righetti ha avviato vo-
lontariamente ed autonomamente iniziative tese a ridurre l’impatto ambientale delle 
proprie attività, impegnandosi su 3 fronti specifici:
•		 Rinnovo degli arredi con illuminazione a basso consumo.
•		 Contratto di fornitura di energia elettrica da fonti rinnovabili.
•		 Raccolta differenziata dei rifiuti.

Righetti sta modificando l’arredo dei propri negozi, installando luci a 
basso consumo e neon T5, sia per illuminare il locale, sia per le griglie 
espositive dei prodotti. Per quanto riguarda la filiera fornitori, il mercato è 
estremamente maturo e non esistono margini per poter scegliere i forni-
tori di materiali e prodotti ottici in base a criteri di sostenibilità. Il mercato 
è, infatti, dominato da poche grandi marche leader a cui il rivenditore deve 
necessariamente rivolgersi. La maggior parte dei produttori che operano 
nel settore ha conseguito la certificazione di qualità (Vision), ma ciò non 
costituisce un elemento in grado di incidere in modo discriminante nella 
scelta dei fornitori.
Per quanto riguarda, invece, la fornitura di energia elettrica, Righetti ha un 
margine di autonomia che ritiene opportuno sfruttare. I soci titolari stan-
no valutando di passare ad un nuovo fornitore, stipulando un contratto 
con Sorgenia, produttore di energia elettrica da fonti rinnovabili. Nel nego-
zio aperto presso il Centro Commerciale Borgogioioso di Carpi viene fatta 
regolarmente la raccolta differenziata dei rifiuti (carta e plastica).

Obiettivi
Ridurre il consumo di energia dell’attività commerciale dei negozi Righetti.

Risultati
Entro il 2009 l’arredo verrà modificato in tutti i negozi Righetti. Nel corso del 2009 è 
prevista anche l’attivazione del primo contratto pilota con Sorgenia. La raccolta diffe-
renziata nel negozio del Centro Commerciale Borgogioioso è un impegno assunto dai 
soci titolari fin dalla nascita dell’esercizio.
Ambientali:
Il nuovo arredo consente il risparmio energetico su due fronti: da un lato, le luci han-

Settore:
Commercio al 
dettaglio

Indirizzo 
Via
Morane, 500/34 
41100  Modena
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no un consumo ridotto nel loro funzionamento e, dall’altro, non comportano ulteriori 
consumi connessi all’alimentazione del sistema di raffreddamento necessario, invece, 
per le lampade calde.
Ad ora questo tipo di illuminazione è presente solo nei locali Righetti del Centro Com-
merciale Borgogioioso di Carpi, in quanto si tratta del negozio realizzato più di recen-
te. Nel locale si registra un consumo annuo di circa 20.000 kW/h. 
Il negozio presso il centro commerciale I Portali di Modena è il primo spazio sul qua-
le si interverrà, preventivando una riduzione dei consumi annui da 58.000 kW/h a 
26.000 kW/h. 
La scelta di aderire all’iniziativa da parte di Righetti è importante vista la quantità 
consistente di imballaggi in plastica e carta utilizzati per i prodotti trattati.  

Economici:
Se il risparmio energetico rappresenta il principale obiettivo del cambia-
mento, la sostituzione dell’illuminazione si inserisce in un più ampio piano 
di ammodernamento commerciale da parte di Righetti e produce anche un 
vantaggio di tipo economico.
Nel negozio presso il centro commerciale I Portali di Modena, primo spazio 
sul quale si interverrà, è previsto un risparmio economico pari a 500 euro 
mensili. La scelta di Sorgenia come fornitore di energia produrrebbe anche 
un vantaggio dal punto di vista economico, grazie agli incentivi fiscali previsti 
dalla normativa vigente per quanto riguarda la produzione di energia da fonti 
rinnovabili. La differenziazione dei rifiuti produce, per l’esercizio commercia-
le, anche un vantaggio di tipo economico.
Interni / personale: 
Il percorso intrapreso consente di sensibilizzare i dipendenti rispetto alle 
problematiche ambientali e di condividere pratiche concrete che possono 
contribuire ad una maggiore sostenibilità.
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PHEMA s.n.c.
Titolo del Progetto
Il percorso di politica ambientale “Phema Energia Pulita” 
Sintesi del progetto 
Phema è un’azienda nata nel 1985 ed attualmente leader nel campo della progettazione 
e documentazione di impianti elettrici, pneumatici ed oleodinamici relativi a macchi-
ne automatiche ed impianti industriali. Già da diversi anni l’azienda è particolarmen-
te attenta alla propria responsabilità verso l’ambiente e verso i fornitori e i clienti. Nei 
confronti di questi ultimi ha definito una nuova metodologia di progettazione (progetto 
Master) che consente di raggiungere livelli di efficacia ed efficienza maggiori sia per 
l’azienda stessa che per l’ambiente. L’impresa, al suo interno, ha valutato la possibilità 
di ottimizzare il processo produttivo al fine di ridurre l’utilizzo di fonti energetiche at-
traverso l’impiego di monitor a basso consumo energetico già dal 2001 e l’impiego di 
un sistema di telefonia IP Software che consente di condividere le risorse di dati e fonia 
con i propri clienti attraverso internet. Ciò ha permesso di implementare il telelavoro nei 
confronti dei propri dipendenti. La sensibilità dei titolari nei confronti dell’ambiente ha 
portato inoltre l’azienda ad adottare un sistema di raccolta differenziata dei rifiuti (carta, 
plastica, alluminio, vetro, legno e materiale informatico) molto attenta che prevede lo 
stretto coinvolgimento dei collaboratori. L’azienda ha definito un documento denomina-
to “Norme di comportamento responsabile”dove sono elencati tutti i comportamenti da 
seguire per raggiungere gli obiettivi di politica ambientale dell’azienda. Tale documento, 
esposto nei locali aziendali, viene consegnato ai nuovi collaboratori e ne è richiesta la 
loro totale osservanza. Grazie all’adozione di queste pratiche, l’utilizzo delle risorse in 
ottica di economicità e rispetto per l’ambiente è diventato per i dipendenti una prassi 
consolidata che viene proposta anche ai collaboratori esterni e ai visitatori dell’azienda. 
Nel 2005 l’azienda ha convertito il riscaldamento aziendale da combustibile fossile-gpl 
ad elettrico e, successivamente, nel 2007 ha rafforzato il proprio impegno nei confronti 
dell’ambiente attraverso l’installazione di un impianto fotovoltaico per la produzione di 
energia elettrica. Ciò consente a Phema di attingere per il 50% del proprio fabbisogno 
energetico e fonti rinnovabili, con conseguente impatto ambientale nullo e significati-
vo risparmio economico. La direzione aziendale, sempre attenta alle nuove tecnologie 
nell’ambito delle fonti di energia rinnovabile, sta valutando la possibilità di installare, nel 
2010, un impianto per la produzione di energia da fonti eoliche.

Obiettivi
Incrementare il proprio impegno verso la tutela dell’ambiente.
Risultati
Sociali: La politica di rispetto ambientale adottata dall’azienda costituisce un esempio 
positivo nei confronti della comunità locale e sono state diverse le richieste di infor-
mazione in merito pervenute dai singoli cittadini e da altre aziende del comprensorio.
Ambientali: Riduzione del consumo di energia elettrica proveniente da fonti tradizionali.
Economici: Risparmio energetico per l’azienda.
Interni / personale: Maggiore consapevolezza e responsabilità sull’impatto ambien-
tale dei propri comportamenti da parte dei dipendenti.

Settore:
Progettazione 
elettromec-
canica

Indirizzo 
Via Puglie, 7
41056
Savignano s/P. 
(MO)
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Settore:
Produzione 
Acqua 
minerale

Indirizzo 
Via Capanna 
Tassoni, 219/D 
41020
Ospitale di 
Fanano (MO)

Sito Web
www.
montecimone.it

S.E.M. s.p.a. Sorgenti Emiliane Modena
Titolo del Progetto
MONITORAGGIO E OTTIMIZZAZIONE DELLA RISORSA IDRICA 

Sintesi del progetto 
Il progetto consiste nel monitoraggio e ottimizzazione dello sfruttamento della risor-
sa idrica, in particolare dell’Acqua Minerale Naturale, Acqua di Sorgente ed Acqua De-
stinata al Consumo Umano provenienti da due sorgenti di adduzione e da n. 5 pozzi di 
perforazione ubicati nell’area di Concessione denominata Ospitale sita ad Ospitale di 
Fanano e di cui la ditta S.E.M. S.p.A. è titolare.
Con il sistema di seguito descritto è possibile, tramite sistema informatico, monitora-
re la risorsa idrica regolando di conseguenza il prelievo di acqua in base alle esigenze 
produttive ed evitando inutili sprechi o prelievi di acqua ingiustificati.
Relativamente al monitoraggio della risorsa, la ditta S.E.M. S.p.A. ha provveduto a:
•	 Installare, a Ospitale, un piezometro nel bacino di approvvigionamento dei pozzi. 

Tale piezometro serve per verificare in tempo reale la quantità di acqua presente 
nel bacino dei pozzi.

•	 Installare un flussimetro (misuratore di portata) per ogni canale di approvvigio-
namento acqua; quindi sono stati inseriti n. 1 flussimetro per ogni sorgente e 
pozzo; tali dispositivi danno la possibilità, in tempo reale, di verificare l’entità di 
ogni emungimento.

•	 Installare delle sonde di livello su ogni silos di accumulo acqua presente sia a 
Ospitale sia a Fanano; tali sonde permettono di sapere, in tempo reale, l’effettivo 
riempimento dei sili di stoccaggio (n. 4 da 150.000 litri circa l’uno).

Relativamente all’ottimizzazione del prelievo di acqua, la ditta S.E.M. S.p.A. ha prov-
veduto a:

1.	 Installare sonde di livello nei bacini di raccolta acqua presenti nelle due sor-
genti aziendali; tale strumentazione serve per modulare la risposta delle 
pompe delle sorgenti e quindi variare l’emungimento in base al riempimento 
del bacino (man mano che il livello cala, cala la quantità di acqua prelevata);

2.	 Installare un inverter per ogni sorgente (vedi punto precedente).
3.	 Installare un inverter per ogni pozzo presente nell’area di concessione; tali 

dispositivi, in associazione al piezometro, permettono di modulare l’emungi-
mento dell’acqua dei pozzi (quando il livello del piezometro cala, cala la quan-
tità di acqua prelevata).

4.	 Installare un computer, a Ospitale, nella galleria della sorgente principale, per 
l’acquisizione di tutti i dati e per la loro relativa elaborazione; il computer in 
sorgente rientra nella rete aziendale, per cui dal laboratorio d’analisi (come 
da qualsiasi altro computer aziendale) è possibile accedere ai programmi e 
verificare, in tempo reale, la gestione di tutti i flussi di acqua.

5.	 Ha, inoltre, previsto che il sistema abbia delle soglie, a livello delle quali le 
pompe dei pozzi e delle sorgenti si autoregolino al fine di estrarre l’acqua ne-
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cessaria e mai in abbondanza (nel caso in cui il livello del bacino fosse troppo 
basso, le pompe diminuiscono l’intensità della portata d’acqua, facendo risa-
lire il livello piezometrico delle falde).

6.	 Per ultimo, per evitare sprechi, ha messo a punto un ulteriore sistema per la 
gestione del “troppo pieno” delle cisterne di accumulo di acqua di Fanano e 
Ospitale; in particolare nel momento in cui i sili sono pieni l’approvvigiona-
mento va a calare fino a fermarsi nel caso in cui le cisterne continuino ad 
essere piene; altre regolazioni permettono di ottimizzare il prelievo durante il 
fine settimana quando la produzione è ferma.

Obiettivi
Monitorare e ottimizzare lo sfruttamento dell’acqua usata per l’imbottigliamento 
delle bottiglie e dei boccioni evitando di depauperare la risorsa o prelevare acqua in-
giustificatamente.

Risultati
Il progetto, realizzato in due anni, al momento è concluso; tra un po’ di tempo sarà 
possibile valutare se se serviranno ulteriori sviluppi/ottimizzazioni.
Sulla base dei dati raccolti, a fine anno, il Direttore di Miniera compone il Bilancio Idri-
co aziendale (possiamo notare come negli ultimi anni il divario tra quantità di acqua 
emunta e imbottigliata si stia assottigliando).
Ambientali:
Evitare emungimenti immotivati e comunque eccessivi.
Economici:
Evitare fermi e/o rallentamenti della produzione con relativo danno di qua-
lità ed  economico.
Interni / personale: 
Riduzione del carico di lavoro dei dipendenti aziendali (tutte le regolazioni 
del sistema possono essere effettuate dai computer presenti nei diversi 
uffici aziendali).

S.
E.

M
. s

.p
.a

. S
or

ge
nt

i E
m

ili
an

e 
M

od
en

a
Sezione Gestione dell’ambiente



54

Settore:
Imballaggi
 
Indirizzo 
Via
Archimede, 175
41010
Limidi di Soliera 
(MO)

CHIMAR s.p.a.

Titolo del Progetto
C’è chi parla di natura, noi la rispettiamo – Il valore di una scelta

Sintesi del progetto  
CHIMAR SpA, azienda produttrice di imballaggi industriali in legno e cartone, è da anni 
presente sul mercato quale azienda leader ed opera con importanti aziende in Italia 
e all’estero; è inoltre fornitore di Clienti Internazionali come ad esempio le Nazioni 
Unite ONU. 
CHIMAR S.p.A., ha ottenuto la certificazione PEFC (Programme for enderosment 

of forest certification schemes) da parte del prestigioso ente accre-
ditato TUV, che garantisce che il legno utilizzato per la costruzione di 
imballaggi proviene da foreste gestite in modo sostenibile, corretto 
e responsabile. La Catena di Custodia secondo la norma ITA 1002 per 
l’apposizione del logo PEFC presidia la tracciabilità del legname assicu-
randone la provenienza da foreste gestite in modo sostenibile e fornisce 
informazioni certe ed affidabili sull’origine delle materie prime. Tutte 
le funzioni aziendali sono state impegnate nella implementazione dei 
processi e nella rivisitazione delle modalità operative per essere in linea 
con quanto previsto dalla rigorosa normativa. Questa certificazione si 
unisce al sistema di gestione FITOK, già attivo da alcuni anni, relativo al 
trattamento preventivo del legno per evitare la diffusione di fitoparassiti 
nelle spedizioni internazionali. L’utilizzo di legname che proviene da fo-
reste dove le popolazioni che vi abitano sono tutelate in base a principi 
riconosciuti in tutto il mondo, contribuisce a diffondere una attenzione 
nuova alla salvaguardia dell’ambiente, patrimonio di tutti. L’imballaggio 
che accompagna il prodotto nella fase di consegna è la prima immagine 
che un’azienda fornisce di sé al mercato. I nostri clienti potranno pro-
teggere e trasportare i loro prodotti con imballaggi marchiati PEFC, sim-
bolo di attenzione all’ambiente. Il progetto è stato valutato e pianificato 
dalla Direzione Aziendale con l’ausilio di un consulente qualificato ed ha 
coinvolto tutta la struttura aziendale (quadri, impiegati, operai). E’ stato 
emesso un Manuale che riporta le linee guida del modello per assicurare 
la tracciabilità della Catena di Custodia. 

E’ stata inoltre emessa una procedura organizzativa che descrive obiettivi, responsa-
bilità e modalità operative di tutti i processi aziendali coinvolti quali:
•		 Gestione offerte e ordini.
• 	 Approvvigionamento.
• 	 Logistica.
• 	 Progettazione.
• 	 Produzione.
• 	 Gestione del Miglioramento.
• 	 Riesami direzionali.

Sezione Filiera fornitori
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Sono stati coinvolti tutti i dipendenti dell’azienda con un impegno di circa 600 ore 
di progetto e 600 ore per l’applicazione.

Obiettivi
Ottenere la certificazione PEFC, conclusa nel giugno 2008, per la marcatura dei 
prodotti finiti. CHIMAR intende lavorare in sintonia con l’ambiente ed è impegnata 
a promuovere una nuova cultura di impresa socialmente responsabile, innovativa 
e competitiva.
L’idea è che anche l’imballaggio può comunicare l’attenzione di un’azienda allo svi-
luppo sostenibile della società ed al rispetto per l’ambiente in cui viviamo. I nostri 
clienti potranno proteggere e trasportare i loro prodotti con imballaggi marchiati 
PEFC, simbolo di attenzione all’ambiente. 

Risultati
Sociali:
•	 Conoscenza e partecipazione agli indirizzi gestionali 

da parte di tutti gli interessati (stakeholders…).
•	 Salvaguardia dei diritti delle popolazioni indigene.
•	 Salvaguardia della salute, sicurezza e dei diritti dei 

lavoratori.
•	 Attivazione delle comunità locali.
•	 Riduzione della povertà e della corruzione. 

Ambientali:
•	 Salvaguardia della biodiversità.
•	 Protezione delle specie e degli habitat in pericolo.
•	 Mantenimento della integrità ecologica e delle fun-

zionalità forestale.
•	 Protezione delle “foreste primarie”.
•	 Regolamentazione dell’uso di pesticidi e degli OGM.
•	 Monitoraggio ambientale.  

Economici:
•	 Qualificazione del prodotto attraverso la marcatura 

di ecosostenibilità.
•	 Accesso al mercato dei consumatori sensibili alla 

difesa ambientale.
•	 Aumento delle quote di mercato.
•	 Miglior efficienza della gestione.
•	 Accesso a nuove risorse economiche costituite da 

finanziamenti e investimenti connessi alla salva-
guardia. 

Interni / personale: 
Sensibilizzazione di tutto il personale alle tematiche am-
bientali.
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AIMAG s.p.a.

Titolo del Progetto
BILANCIO DI SOSTENIBILITÀ E REPORT DEL CAPITALE INTELLETTUALE 2007

Sintesi del progetto 
AIMAG pubblica nel 2008 il suo terzo bilancio di sostenibilità in abbinamento al Re-
port del Capitale Intellettuale. Il volume affianca il bilancio di esercizio.
Agli elementi consolidati nelle precedenti edizioni del bilancio di sosteniblità, sono 
affiancati importanti innovazioni che rappresentano sempre meglio l’impegno e i 
risultati dell’azienda in termini di responsabilità economica, sociale ed ambientale.  
Risparmio energetico, recupero della materia e produzione diffusa di energia sono le 
tre parole chiave scelte per proporre una lettura trasversale delle attività aziendali ed 
evidenziare le linee guida delle politiche ambientali. 
Il bilancio di sostenibilità è strutturato in 4 sezioni: 

• 	 Una “carta d’identità” aziendale che sinteticamente illustra le atti-
vità e i numeri principali.

• 	 Una sezione dedicata alla sosteniblità economica in cui si illustra 
l’andamento della gestione, come avviene la produzione del valore 
aggiunto ma anche come questo viene poi distribuito. 

• 	 Una terza sezione dedicata alla sostenibilità sociale dove si consi-
derano tematiche quali la sicurezza sul lavoro, ma anche gli stru-
menti di ascolto e dialogo con gli utenti (call center, servizi on-line, 
ecc.), le attività di comunicazione svolte in collaborazione con i 
comuni e le associazioni, l’educazione ambientale svolta in colla-
borazione con le scuole.

• 	 L’ultima sezione è dedicata ad illustrare gli indicatori ambientali: 
il bilancio energetico del gruppo e i nuovi progetti legati alle fonti 
rinnovabili di energia (fotovoltaico, geotermia, biogas, ecc.) e al 
risparmio energetico (teleriscaldamento, cogenerazione, ecc.). A 
seguire la descrizione dettagliata del ciclo idrico integrato fra cui la 
quantità e la qualità dei controlli sull’acqua potabile e sulla depura-
zione. L’ultima parte è dedicata al ciclo dei rifiuti da cui si evidenzia 
la scelta di promozione costante della raccolta differenziata (anche 
con servizi innovativi come il porta a porta), l’impegno per il recu-
pero dei materiali, ed in particolare per l’organico che viene trattato 
presso l’impianto di compostaggio aziendale e diventa fertilizzante 
per l’agricoltura o per i RAEE che, presso Tred Carpi, società del 
gruppo AIMAG, vengono smontati e ne vengono recuperati i vari 
componenti.

L’azienda ha inoltre deciso di pubblicare, a distanza di tre anni dalla prima versione, 
una nuova edizione del Report del Capitale Intellettuale in abbinamento al Bilancio di 
sostenibilità.

Settore:
Multiutility

Indirizzo 
Via
Mario Merighi 3
41037 
Mirandola ( Mo)

Sito Web
www.aimag.it

continua
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Il Report del Capitale Intellettuale, nel 2004, rappresentava il “culmine” di un pro-
cesso di attenzione e di sviluppo del capitale intellettuale intrapreso da alcuni anni 
e,  allo stesso tempo, è stato un “punto di partenza” per una serie di azioni di miglio-
ramento da intraprendere negli anni a seguire. Nella consapevolezza che il capitale 
intellettuale è la principale fonte di creazione di valore per un’azienda come AIMAG, 
in questi anni la società ha continuato a “lavorare” sul capitale intellettuale e per 
questo ha deciso di “rendere conto” dei percorsi intrapresi e dei risultati ottenuti. Il 
report è strutturato in tre sezioni principali: 
• 	 Il capitale umano, in cui si analizzano le competenze aziendali e come l’azien-

da si sia presa cura di esse. 
• 	 Il capitale organizzativo per illustrare come vengono strutturate ed imma-

gazzinate le conoscenze (sistema informativo, database) e quanto l’azienda 
abbia investito in tal senso.

• 	 Il capitale relazionale dove vengono prese in considerazione le relazioni con 
gli utenti finali (statistiche dei reclami), con i Comuni (indagine della qualità 
del rapporto fra AIMAG e la strutturra tecnica dei Comuni), con i media (attra-
verso l’analisi della rassegna stampa) e con i fruitori di un servizio innovativo 
come il porta a porta (indagine su una campione dei cittadini fruitori del porta 
a porta partito a Carpi Nord nel 2006).

Obiettivi
AIMAG, in quanto azienda di pubblici servizi, considera fondamentale illu-
strare, oltre alla buona redditività raggiunta (bilancio economico), anche gli 
impatti sociali ed ambientali delle proprie attività per darne conto alla co-
munità e al proprio territorio di riferimento.  In particolare, con il bilancio di 
sostenibilità 2007, AIMAG ha voluto descrivere il proprio impegno in risposta 
alla sfide globali poste in essere dai cambiamenti climatici, utilizzando tre 
parole chiave (risparmio energetico, produzione diffusa di energia, recupero 
della materia) intorno alle quali ruotano le strategie aziendale.
Con il Report del Capitale Intellettuale AIMAG vuole sottolineare il ruolo cru-
ciale delle conoscenze, delle competenze, della tecnologia e delle relazioni 
con il territorio per svolgere ed erogare servizi di qualità elevata.

Risultati
Interni / personale: 
Quest’anno il bilancio di sostenibilità e report del capitale intellettuale è 
stato presentato con incontri ad hoc rivolti ai dipendenti, nelle varie sedi 
aziendali, a gruppi di 30 persone circa.  Gli incontri sono stati una preziosa 
occasione per condividere con tutto il personale le informazioni presenti nel 
documento, per discutere su queste tematiche e per raccogliere feed back 
per le prossime edizioni.
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Settore:
Cooperazione 
sociale

Indirizzo 
Sede legale:
Via
Emilia Ovest, 101 
41100 Modena 

Sede operativa: 
V.le Corassori, 72 
41100 Modena

Sito Web
www.cssmo.it/

Consorzio di Solidarietà Sociale di 
Modena società cooperativa sociale

Titolo del Progetto
Avvio del processo di rendicontazione sociale  

Sintesi del progetto 
Negli ultimi anni CSS, riconoscendo l’importanza di una rendicontazione che andasse 
al di là degli obblighi civilistici, ha lavorato alla predisposizione di un Documento so-
ciale che, a partire dal 2000, ha rappresentato un documento rendicontativo di alcune 
performance ottenute dalle cooperative socie e dal Consorzio stesso.
Per l’anno 2007 CSS ha inteso consolidare e avviare un vero e proprio processo di 
rendicontazione sociale dotandosi di strumenti di pianificazione e gestione adatti e 
indispensabili per vivere consapevolmente la responsabilità sociale d’impresa. 

Per la raccolta dati, propedeutica alla redazione del Documento Sociale, è 
stato predisposto all’interno del consorzio un gruppo di lavoro, lo stesso 
gruppo che ha lavorato per la redazione del bilancio sociale 2007 e l’ado-
zione di un processo di rendicontazione sociale che possa servire come 
strumento sia per farsi conoscere all’esterno sia per la verifica e il monito-
raggio delle attività svolte. I dati raccolti riguardano ovviamente  non solo gli 
aspetti economici (fatturato, tipologia ed entità delle commesse di lavoro, 
ecc.), ma soprattutto gli aspetti legati al trattamento dei lavoratori, specie 
di quelli svantaggiati – inquadramento, tipologia di svantaggio, percorsi 
formativi, capacità di integrazione delle lavoratrici con particolari difficoltà 
familiari – e degli utenti inseriti presso le strutture delle varie cooperative 
associate.
Sono stati inoltre indagati i rapporti che le cooperative hanno sviluppato 
con gli enti pubblici (Usl e Comuni), così come le relazioni con le imprese 
private per la fornitura di commesse di lavoro o l’inserimento di lavoratori 
svantaggiati.

L’intento è quello di avere uno strumento interno che possa essere un punto di par-
tenza per avviare un confronto tra le cooperative socie sui differenti approcci e me-
todologie in modo tale da garantire degli standard di qualità omogenei all’interno del 
Consorzio, a partire dalla valorizzazione delle esperienze avviate in questi anni nelle 
cooperative.
Inoltre attraverso la diffusione del Documento Sociale sarà possibile recuperare un 
ritardo di conoscenza del ruolo svolto dal sistema della cooperazione sociale del ter-
ritorio e avviare nuove collaborazioni e sinergie. 
Il progetto si è sviluppato in due macro fasi.

1.	 Prima macro-fase: definizione e formalizzazione della missione e dell’impianto 
valoriale di Consorzio. Questa prima fase ha visti protagonisti tutti i soci di CSS. 
Dopo una prima bozza elaborata dal consiglio di amministrazione, la versione 
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ultima dell’impianto valoriale è stata discussa in assemblea dando l’opportunità 
a tutti i soci di dare la loro opinione e di partecipare attivamente.

2.	 Seconda macro-fase: redazione del bilancio sociale 2007 di Consorzio. Per la 
seconda fase ha lavorato un gruppo di lavoro tecnico che si è occupato dell’im-
postazione del piano dei conti, della verifica dei dati raccolti e della stesura dei 
testi. L’impostazione del piano dei conti e del documento è stata fatta a partire 
dall’impianto valoriale in modo da rendere coerente la rendicontazione rispetto 
alla ragion d’essere di Consorzio. All’interno di questa fase è stato anche realiz-
zato un percorso di coinvolgimento degli stakeholders sia esterni che interni i 
cui risultati sono sintetizzati nel bilancio stesso. Per l’individuazione degli spun-
ti di miglioramento è stato coinvolto anche il consiglio di amministrazione.

Obiettivi
• 	 Coinvolgere la base sociale su un progetto comune che mira a rafforzarla e ren-

derla più coesa.
• 	 Presentare in generale il Consorzio e la sua attività, principalmente agli stake-

holders esterni.
• 	 Avviare all’interno il percorso di rendicontazione sociale puntando ad un coin-

volgimento esteso di tutta la base sociale perché possa farne uno strumento 
proprio di programmazione e controllo delle attività sia di Consorzio che delle 
cooperative stesse.

Risultati
Le attività di coinvolgimento degli stakeholders hanno dato l’opportunità di affronta-
re con interlocutori esterni tematiche importanti inerenti il futuro della cooperazione 
sociale alla luce delle nuove politiche di welfare. L’auspicio (e l’impegno) è che questa 
esperienza sia stata solo l’inizio per continuare a intraprendere percorsi comuni e con-
divisi per risolvere tematiche di interesse generale.
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Settore:
Energia

Indirizzo 
Via
Achille Grandi 39
41033
Concordia sulla 
Secchia (MO)

Sito Web
www.cpl.it

CPL Concordia soc. coop

Titolo del Progetto
Bilancio sociale CPL Concordia 2007  

Sintesi del progetto 
Il Bilancio sociale di CPL Concordia, relativo all’esercizio 2007, è frutto di un percorso 
di coinvolgimento graduale dei diversi livelli della Cooperativa e di diversi interlocutori 
che ha avuto il suo inizio nell’anno 2002; percorso di progressiva consapevolezza sui 
temi della responsabilità Sociale d’Impresa (RSI). Nella settima edizione di bilancio, 
relativa al 2007, procediamo confermando il percorso intrapreso, soprattutto gli ulti-
mi e significativi passi. Pubblicare, lo scorso anno, gli obiettivi di miglioramento, ha 
significato per noi una svolta: il Bilancio è in effetti divenuto uno strumento di gestio-

ne della responsabilità sociale della Cooperativa, e, da semplice rendiconto, è 
diventato uno strumento di pianificazione. Il grosso impegno è stato quello di 
dare una risposta  in merito agli obiettivi di miglioramento e di descriverne gli 
sviluppi, nel passato come nel futuro più prossimo. In questa edizione inseriamo 
inoltre, in appendice, una novità di rilievo dei primi mesi del 2008 che testimo-
nia un ulteriore passo avanti in materia di RSI e un impegno mantenuto relati-
vamente agli obiettivi di miglioramento: il nuovo Codice etico CPL Concordia. 
Ulteriore novità è l’avvio a partire dal 1 gennaio 2008 del nuovo Ufficio soci-RSI, 
con i  seguenti obiettivi:

•	 Sensibilizzare alle tematiche relative alla RSI e implementare le attività ad 
esse correlate.

•	 Migliorare la coesione, il confronto, il rapporto tra/con i soci.
•	 Implementare la comunicazione interna.
•	 Coordianare il progetto Bilancio Sociale.
•	 Coordinare il GAS (Gruppo Attività Sociali). 

Si ripropone, a ottobre 2008, l’ormai consolidata esperienza della presentazione iti-
nerante in alcune delle principali sedi di CPL Concordia in Italia e alla presentazione 

finale nella sede di Concordia.
Il Bilancio sociale, per la redazione del quale sono stati coin-
volti 25 collaboratori esculsivamente interni alla cooperativa 
coordinati dal responsabile ufficio soci-RSI, è stato approvato 
dal Consiglio di amministrazione.

Obiettivi
Coinvolgere i diversi livelli della cooperativa e i diversi interlo-
cutori (dipendenti soci e non soci, istituti di credito, ecc.) sui 
temi della RSI.
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NORDICONAD soc. coop

Titolo del Progetto
Bilancio Sociale 2007 Nordiconad 

Sintesi del progetto 
Contestualmente alla presentazione dei dati dell’esercizio, il Bilancio Sociale rappresen-
ta un canale di comunicazione privilegiato con gli interlocutori di Nordiconad.
Il documento si ispira ai principi del GBS (Gruppo di Lavoro per il Bilancio Sociale) ed è 
suddiviso in tre macrosezioni:
• 	 L’Identità del Gruppo: contiene una descrizione dettagliata del Gruppo Nordiconad 

(Società e rete di vendita), la storia, la governance e la strategia;
• 	 Le Performance Economiche;
• 	 La Relazione Sociale: le attività realizzate rispetto ai principali interlocutori di rife-

rimento nel corso dell’esercizio in oggetto: i Soci, i Consumatori, le Risorse Umane, 
la Comunità, con una particolare attenzione al tema dell’ambiente.

Dal 2000, anno della prima pubblicazione, Nordiconad presenta il Bilancio 
Sociale, per offrire continuità al dialogo avviato con gli interlocutori interni 
ed esterni, e per rendere noti gli aggiornamenti intervenuti riguardo alle 
strategie, alle attività e alle innovazioni prodotte. Soprattutto, per porre in 
relazione la performance economica con gli obiettivi di sostenibilità che 
Nordiconad si è data.
Il Bilancio Sociale, unitamente al resto della documentazione, viene pre-
sentato e distribuito ai Soci Nordiconad nel corso dell’annuale assemblea 
di Bilancio, e spedito a oltre 1.000 stakeholders (istituzioni, associazioni, 
etc.). La sintesi del Bilancio è stata inviata in allegato alla rivista Bene Insie-
me News a domicilio a circa 350.000 possessori di Carta Insieme.
Il lavoro ha coinvolto diverse funzioni interne alla Cooperativa: è stato co-
stituito un Gruppo Guida, formato dai direttori e dai principali responsabili, 
e sono stati coinvolti i collaboratori per la raccolta dei dati e delle informa-
zioni. Da due anni il Bilancio Sociale viene realizzato interamente da risorse 
di Nordiconad, senza il supporto di consulenti esterni.

Obiettivi
Il Bilancio Sociale rappresenta per Nordiconad uno strumento di informazione, cono-
scenza, dialogo e relazione tra l’impresa e tutti coloro che sono interessati dal nostro 
agire. Il Bilancio quindi si presenta non solo come mera rendicontazione di quanto 
avvenuto nell’esercizio di riferimento, ma soprattutto come espressione del percorso 
di diffusione dei principi e dei valori della Responsabilità Sociale nella pianificazione 
strategica della Cooperativa.

Risultati
La valutazione che siamo in grado di fare è di tipo qualitativo, ed è data dai riscontri 
che abbiamo ricevuto da parte degli interlocutori a cui è stato inviato il documento, 
che dimostrano una maggiore conoscenza della Cooperativa, delle iniziative realizza-

Settore:
Grande 
distribuzione 
alimentare

Indirizzo 
Via
Danimarca, 80 
41100 Modena
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Sito Web
www.conad.it
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Le Attività Sociali
Favorire la partecipazione dei Soci non solo nei momenti istituzionali, in quelli 
inerenti alle attività di Governance,  ma anche agli incontri conviviali e di aggre-
gazione sociale è un impegno a cui storicamente la cooperazione tra dettaglianti, 
e Nordiconad in particolare, prestano la necessaria e dovuta attenzione.
Certo nel corso di questi anni  le forme dello “stare insieme” sono mutate, così 
come i momenti ricreativi, ma resta intatta la necessità di mantenere luoghi, sedi, 
occasioni in cui quali i Soci possono trovarsi al di fuori dei luoghi e dei contenuti 
specifici della loro attività imprenditoriale e sociale.  
Le risorse che Nordiconad ogni anno impiega nell’organizzazione di iniziative 
per i Soci sono sempre rilevanti, per il valore che si attribuisce a questi momenti 
importanti per la vita della Cooperativa: ne è testimonianza la partecipazione 
sempre numerosa.
Oltre alle tradizionali feste di primavera nell’area Pie-
montese (il 13 maggio al parco di Trino Vercellese) ed 
Emiliana (il 27 maggio, al parco Fluviale di Marano – 
Mo), gli appuntamenti con le feste sociali e i ritrovi degli 

ex soci.

Nel 2007 si sono celebrate importan-
ti ricorrenze, come i 30 anni dei punti 
vendita di Carpi e del Conad Giardino 
di Modena e il 20° anniversario del su-
permercato Conad in via Finelli a Bo-
logna, festeggiati con una serie di iniziative che hanno 
coinvolto soprattutto i clienti, affezionati frequentatori di queste 
realtà consolidate e conosciute nei Comuni in cui operano.

Nell’aprile 1962 nasceva ad Imperia C.I.D.A., Cooperativa Imperiese 
Dettaglianti Alimentaristi, con l’obiettivo di tutelare l’attività di 

un gruppo di commercianti dalla pressione dei grossisti, e allo 
stesso tempo salvaguardare i consumatori calmierando i prez-
zi. Da quella realtà di 20 soci fondatori è nata Conad Liguria, 
che nel 2007 ha celebrato il 45° anniversario dalla fondazione. 
L’evento è stata anche l’occasione per una tavola rotonda sul 
tema del commercio e dello sviluppo sul territorio presso la 

Camera di Commercio di Imperia, 
e un momento sentito e partecipato 
per molti Soci e dirigenti della Co-
operativa.
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te nella comunità, e ad un riscontro positivo rispetto al grado di reputazione di Nor-
diconad.
Questo ci ha consentito di estendere la rete di relazioni con imprese che operano 
all’insegna dei principi di responsabilità sociale, di condividere esperienze, di parte-
cipare a convegni sul tema, di essere parte attiva di associazioni che promuovono 
la diffusione della RSI e degli strumenti di rendicontazione connessi (es. Impronta 
Etica). La redazione del Bilancio Sociale ha portato il gruppo dirigente a compiere 
una riflessione sul tema della Responsabilità Sociale d’Impresa, inserendo il Piano di 
Responsabilità Sociale Triennale all’interno del Piano Strategico aziendale, con precisi 
obiettivi da sviluppare e realizzare nel corso del triennio 2008-2010.
Ambientali:
Nelle ultime edizioni sono maggiori l’attenzione e lo spazio riservati alle tematiche 
socio-ambientali connesse all’attività dell’impresa e di specifico interesse per gli sta-
keholders di riferimento.

Interni / personale: 
La diffusione del Bilancio Sociale presso i dipendenti, i soci e i 
loro dipendenti ha consentito una maggiore conoscenza di Nor-
diconad e di molte attività e iniziative che vengono svolte nei vari 
territori in cui la rete distributiva è presente. Data la diversità di 
queste aree anche lontane tra loro (alcune province dell’Emilia, la 
Liguria, il Piemonte, etc.) il Bilancio a volte ha contribuito a “rico-
struire” nelle risorse che operano in sedi distaccate una visione 
più coerente ed unitaria del Gruppo, oltre, ci auguriamo, a raffor-
zarne il senso di appartenenza.
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TELLURE RôTA s.p.a.

Titolo del Progetto
6° Edizione del Bilancio Sociale Tellure Rôta e Blog aziendale 

Sintesi del progetto 
Con la stesura del 6° Bilancio Sociale continua la volontà di Tellure Rôta di condividere le 
attività aziendali, i progetti ed i risultati raggiunti con tutti i dipendenti, con tutti i part-
ners e con tutti i suoi interlocutori.
Il Bilancio Sociale è redatto con il solo coinvolgimento del personale interno senza l’ausi-
lio di consulenti esterni; la stesura presenta una forma essenziale ed un contenuto sem-
plice ed immediato perché possa essere facilmente letto ed analizzato principalmente 
dal personale dipendente.
Consegnandolo con continuità negli anni, il Bilancio Sociale, oltre ad aumentare il senso 
di appartenenza all’azienda, ha fatto nascere la necessità di ampliare il numero degli sta-
keholders beneficiari; infatti, per la prima volta, è stato redatto il Bilancio Sociale 
in lingua inglese da diffondere a tutti i partners stranieri.
Tutti gli interlocutori a cui è stato inviato il Bilancio Sociale hanno apprezzato la 
volontà di Tellure Rôta nel condividere con trasparenza le attività svolte di anno 
in anno. Questi ritorni positivi hanno spinto Tellure Rôta ad iniziare il progetto di 
costruzione sul proprio sito internet di un Blog aziendale per creare e rafforzare 
una corretta relazione con tutti i suoi stakeholders.
Aprire una finestra in azienda, anche nei confronti del mondo esterno, nella qua-
le fornire informazioni e contemporaneamente raccogliere suggerimenti e/o 
osservazioni ha lo scopo di instaurare una comunicazione bidirezionale volta a 
condividere la mission Tellure Rôta e contemporaneamente a recepire eventuali 
input (positivi o negativi) per migliorare sia la stessa relazione che i propri servizi 
o prodotti a disposizione della collettività.

Obiettivi
Continuare a far conoscere sempre meglio l’azienda ai suoi stakeholders cer-
cando il coinvolgimento degli stessi interlocutori attraverso una proficua e 
attiva relazione.
Il Blog aziendale ha lo scopo di farsi conoscere in modo differente dalla norma-
le comunicazione, segnalando curiosità o informazioni particolari sull’azienda 
o su un determinato prodotto. In questo modo si trasmette la passione per 
quello che l’azienda propone e allo stesso tempo si trattano le persone ognuna 
in modo speciale.
Il Blog aziendale ha inoltre lo scopo di “essere aperti al nostro mondo” senza nessun 
filtro e di mettere in contatto relazioni diverse.

Risultati
Sociali:
Maggiore rendicontazione e comunicazione verso i dipendenti e i vari stakeholders 
interni ed esterni.

Settore:
Carrelli
industriali, 
civili e
domestici

Indirizzo 
Via
Quattro Passi, 15 
41043
Formigine (MO)
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Sito Web
www. 
tellurerota.com

continua
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Ambientali:
Maggior consapevolezza della necessità di preservare l’ambiente circostante e mag-
giore sensibilità ambientale anche nelle normali azioni lavorative e/o quotidiane.
Economici:
Il progetto non porta nessun vantaggio economico diretto, anche se l’utilizzo dello 
strumento del Blog aziendale potrebbe aumentare la facilità di visibilità nei motori di 
ricerca sul web.
Interni / personale: 
La maggior conoscenza e condivisione della vita aziendale ha aumentato la cultura 
della Responsabilità Sociale dell’Impresa nei confronti dei dipendenti, soprattutto 
sull’impatto ambientale, mentre verso gli interlocutori esterni è servita a migliorare 
i rapporti di relazione.
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Sezione Marketing Sociale

GHANAcoop società cooperativa

Titolo del Progetto
La promozione al consumo di frutta equa e solidale nelle scuole 
attraverso i distributori automatici

Sintesi del progetto  
Ghanacoop è un’impresa costituita da immigrati ghanesi residenti in Italia, socia di due 
aziende agricole in Ghana dove produce ananas, mango, papaia e cocco (da agrofo-
resta), presente sul mercato italiano nel canale della grande distribuzione dal 2004. 
Oggi, l’azienda è leader nella proposta alla GDO di frutta esotica equa e solidale (alcuni 
prodotti sono certificati bio) e di una innovativa linea di quarta gamma equa e solidale, 
caratterizzata dal brand Solidafrica. Si differenzia da tutti gli altri fornitori per essere 
l’unico vero interlocutore di filiera equo e solidale che controlla la produ-
zione (dunque a filiera sociale zero) ed è in grado di pianificare e sviluppare 
nei paesi di origine reali progetti di solidarietà sui quali si fonda la filosofia 
dell’equo e solidale. 
Buonristoro Vending Group si occupa di servizi di ristoro attraverso distri-
butori automatici a livello nazionale. Da alcuni anni ha affiancato alla distri-
buzione tradizionale, quella di prodotti freschi e salutari e provenienti da 
commercio equo. I due partners di eccellenza modenesi intendono asso-
ciarsi per proporre una sinergia innovativa che coniughi i temi dell’immi-
grazione con quelli della filiera equa e solidale e del consumo consapevole 
di frutta fresca a partire da un’esperienza di sensibilizzazione sistematica 
nelle scuole medie inferiori e superiori della provincia di Modena, con la col-
laborazione dei testimonials Andrea Barbi e Thomas McCarthy, presidente 
di Ghanacoop (già coinvolti lo scorso anno negli istituti “Baggi e “Formiggi-
ni” di Sassuolo (MO). 
Tra i risultati attesi si collocano, per questa seconda edizione con riferimen-
to alle scuole di Modena e provincia: moduli formativi interattivi pensati per 
gli studenti delle scuole legati ai temi immigrazione, filiera equa e solidale e consumo 
consapevole; distributori automatici di frutta esotica fairtrade nelle scuole medie e su-
periori coinvolte; accresciuta consapevolezza verso il consumo di frutta fresca equa e 
solidale e la catena produttiva e distributiva originale che vi è sottesa, gestita da una 
cooperativa ed una comunità di immigrati ghanesi operante (anche) sul contesto mo-
denese; realizzazione di corner e materiale promozionale dedicato per l’esposizione 
della frutta equa e solidale esotica nelle scuole.

Obiettivi
1.	 Promuovere in tutte le scuole medie inferiori e superiori della provincia di Mo-

dena, grazie ad una prima sperimentazione negli istituti “Baggi” e “Formiggini” 
di Sassuolo (MO), un’importante campagna di sensibilizzazione fondata sulla si-
nergia del tutto innovativa tra immigrazione, mercato equo e solidale e consumo 
consapevole di frutta, inserendo all’interno di questa l’esperienza di GhanaCoop 
ed accompagnando l’iniziativa con un distributore automatico dedicato nelle 
scuole.

Sito Web
www.ghanacoop.it

Settore:
Alimentare

Indirizzo 
Via Boito, 33 
41100 Modena

G
H

A
N

A
co

op
 s

oc
ie

tà
 c

oo
pe

ra
ti

va

continua



66

Sezione Marketing Sociale

2.	 Dare vita ad un’importante azione di responsabilità sociale della comunità educa-
tiva a beneficio diretto degli studenti e dei docenti e indiretto della cittadinanza, 
affiancando strumenti comunicativi (video, cortometraggi, interviste) ad eventi 
divulgativi mirati a sensibilizzare sui grandi temi dell’immigrazione, del commer-
cio equo e solidale, del consumo di frutta esotica fresca.

Risultati
Il progetto  è in corso di realizzazione  (Novembre 2008 - Marzo 2009).
SocialI:
Il progetto favorisce il consolidamento di una mentalità che coniughi una immigrazione 
virtuosa e positiva con processi di innovazione ed integrazione lungo tutta la filiera equo 
e solidale, a partire dai comportamenti di consumo nei luoghi chiave di aggregazione e 
di consolidamento delle competenze (le scuole).
Ambientali:
Il percorso promuove ed incentiva il consumo di frutta esotica certificata fairtrade, nel 
pieno rispetto dei parametri ambientali a Km zero. In altre parole il progetto ha inteso 
salvaguardare la ricchezza particolare del Paese di origine in tutte le sue componenti, 
individuando le modalità commerciali e distributive più adeguate e sostenibili, valoriz-
zando il lavoro dei piccoli produttori e tutelando, al pari, anche la ricchezza dei paesi 
destinatari dell’importazione.
Economici:
Con riferimento alla più ampia sinergia immigrazione-filiera equa e solidale, Ghanacoop 
ha saputo creare opportunità di impiego per diversi membri della comunità ghanese di 
Modena, ha curato la collaborazione con alcuni consorzi di produttori locali in Ghana 
progettando e definendo alcune linee di prodotti particolarmente innovative tra cui la 
linea “Mosaico” (insalate di frutta), snack freschi (di ananas e cocco), prodotti etnici e 
frutta secca, distribuiti a livello di GDO italiana e shop etnici.
Interni / personale:
Il progetto coinvolge attivamente nella progettazione/attivazione dei percorsi didattici 
e di maketing il personale di Ghanacoop e Buonristoro, nell’ottica del lavoro di équipe e 
di trasferimento di conoscenza e della circolazione delle competenze. Vista l’innovazio-
ne del percorso di ricerca, l’apprendimento avviene mutualmente, da parte di entrambe 
le aziende coinvolte, verso una sistematizzazione delle buone pratiche che coinvolga 
l’intero territorio modenese.
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GRUPPO ARGENTA s.p.a.

Titolo del Progetto
ARGENTOVIVO “La distribuzione automatica mette al centro la 
salute”

Sintesi del progetto 
Il progetto Argentovivo “La distribuzione automatica mette al centro la salute” na-
sce da un’idea di Gruppo Argenta con la collaborazione dell’Azienda USL di Parma 
e con il patrocinio del Comune di Parma alla luce dell’allarme lanciato dalla FAO e 
dall’OMS sulla scorretta educazione alimentare e sui casi crescenti di obesità dif-
fusi tra i giovani. 
L’eroe promotore del progetto è “Argentovivo”, un giovane personaggio creato per 
informare i consumatori sui temi dell’educazione, della salute, della solidarietà e 
del rispetto per l’ambiente. Come nel suo cammino verso l’età adulta, Argentovivo 
si trova a dover compiere delle scelte di fronte al distributore automatico e il suo 
messaggio è destinato ai ragazzi delle scuole medie e superiori, delle 
università, agli utenti delle strutture sanitarie, degli ospedali e all’inter-
no di istituzioni pubbliche, per una sana informazione anche del pub-
blico adulto. 
Sono state le caratteristiche proprie della distribuzione automatica a 
renderla un veicolo efficace per la divulgazione di messaggi di sensibi-
lizzazione verso una maggiore attenzione alla qualità nutrizionale degli 
snack: la possibilità di entrare in contatto con un numero molto eleva-
to di persone e l’opportunità di intervenire nel momento stesso in cui 
l’utente del servizio di ristorazione sceglie quali alimenti consumare. 
Gli snack inseriti nel distributore automatico sono stati selezionati dopo 
un’attenta lettura delle loro caratteristiche organolettiche e nutrizionali 
ad opera della Responsabile della commissione nutrizionale dell’Ausl di 
Parma e scelti, tra quelli presenti sul mercato, in base alla let-
tura delle schede tecniche privilegiando alimenti come frutta 
e verdura, prodotti provenienti da agricoltura biologica, yogurt 
probiotici, succhi di frutta con almeno il 70% di frutta e pro-
dotti da forno poveri in grassi e zuccheri semplici, prodotti de-
stinati ad un pubblico specifico come referenze senza glutine 
e snack e caffè del commercio equo e solidale. 
La fase di lancio del progetto ha visto il collocamento dei 
distributori dedicati all’iniziativa all’interno di tutte le sedi AUSL di Parma e si è 
completata con un questionario mirato alla valutazione della soddisfazione del con-
sumatore. Sottoposto ad un campione di 185 persone e realizzato a mezzo intervi-
ste nelle immediate vicinanze dei distributori, il questionario ha riportato risultati 
positivi poiché più della metà degli intervistati ha confessato di aver assaggiato i 
prodotti inseriti nei distributori Argentovivo riconoscendo la bontà di tali referenze, 
dichiarando il probabile riacquisto dei prodotti salutari in futuro e la soddisfazione 
del nuovo servizio offerto da Gruppo Argenta. 

Sezione Marketing Sociale

continua

Sito Web
www.
gruppoargenta.it

Settore:
Distribuzione 
automatica

Indirizzo 
Via delle 
Magliaie, 10/12 
41012
Carpi (MO)
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Sezione Marketing Sociale

Il progetto è stato ampliato verso alcuni istituti scolastici superiori della provincia 
di Parma e ad altre scuole nella regione Emilia Romagna visto il successo riportato 
dall’iniziativa ed inoltre è stato inserito nei P.P.S. (Piani per la Salute per la Provincia 
di Parma).

Obiettivi
L’obiettivo dell’iniziativa è quello di orientare il comportamento del consumatore 
verso l’adozione di sani stili di vita attraverso un’innovativa configurazione del distri-
butore che incentri la comunicazione sulla qualità del consumo e sull’importanza di 
seguire un’alimentazione varia e controllata.

Risultati
SocialI:
Maggiore responsabilità educativa; maggiore sensibilizzazione delle fasce più giovani 
dei consumatori; più attenzione ai consumatori celiaci e diabetici e all’offerta di valori 
aggiunti attraverso alimenti e caffè del commercio equo e solidale.
Ambientali:
Maggiore sensibilizzazione verso la raccolta differenziata dei rifiuti resa possibile attra-
verso la fornitura di moduli “compattatori” affiancati ai distributori automatici e mes-
saggi educativi promossi dal personaggio eroe del progetto “Argentovivo”.
Economici:
Referenze alternative e più sane sono leggermente più costose di quelle tradizionali, ma 
implicano maggiori difficoltà per il controllo della catena del fresco e del freddo rispet-
tata da collaudati sistemi di trasporto e di conservazione e punti vendita refrigerati.
Interni / personale:
Maggiore attenzione verso sani stili di vita da promuovere e formazione del personale 
addetto al rifornimento dei distributori dedicati al progetto Argentovivo.
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Sezione Pari Opportunità di Genere

Gipsy Industries s.r.l.

Titolo del Progetto
baby parking aziendale

Sintesi del progetto  
Gipsy Industries nasce alla fine degli anni ’70 come ricamificio maturando un’importan-
te esperienza nel settore del conto lavorazione. Grazie ad una costante crescita negli 
anni, Gipsy ha avuto l’opportunità di ampliare la gamma dei servizi offerti specializ-
zandosi sempre più in attività complementari al ricamo come la commercializzazione 
di accessori per abbigliamento (strass, borchie e paillettes) e lo studio di tecnologie 
innovative a supporto del tessile/abbigliamento. 
L’azienda opera oggi su una nuovissima superficie di 6.000 mq. in grado di offrire una 
logistica più adeguata alla continua crescita aziendale avvalendosi di un organico di 
circa 80 persone e di un parco macchine rinnovato nell’ultimo biennio.
Le esigenze manifestate nel corso degli anni dai propri collaboratori, per il 75% donne, 
hanno fatto emergere nei titolari la consapevolezza che politiche aziendali 
rivolte al sostegno dei fabbisogni famigliari costituiscano la chiave  di suc-
cesso per la creazione di un clima aziendale positivo.
Pertanto, già da tempo l’azienda riconosce alle lavoratrici madri che ne 
facciano richiesta, la possibilità di usufruire di orari flessibili di entrata ed 
uscita, nonché di orario ridotto per poter meglio conciliare le esigenze di 
cura dei propri famigliari (figli, anziani, …).
In occasione della costruzione della nuova sede aziendale, ultimata a fine 
2007, l’azienda ha dato vita ad un progetto già da tempo valutato, ovvero 
la creazione di un’area dedicata ad accogliere i figli ed i nipoti dei propri 
dipendenti. 
La nuova struttura prevede, infatti, un’area di circa 200 mq. interamente 
dedicata ai bambini, di cui 80 mq. interni ed il resto adibito a giardino dove 
saranno posizionati giochi da esterno. 
Per la costruzione sono state impiegate tecnologie innovative per rendere 
l’area adeguata ad ospitare bambini in tenera età, quali riscaldamento a 
pavimento, infissi a taglio termico e vetri Heat Mirror che contengono una 
particolare pellicola che blocca totalmente i raggi UVA, isolando dal calore 
esterno nel periodo estivo ed evitando la dispersione di calore in inverno. 
L’area prevede uno spazio di circa 30 mq. dedicato ad attività ludico/ricre-
ative dove sono posizionati l’angolo cottura e i tavoli destinati sia al gioco 
che al consumo dei cibi; sono inoltre presenti due sale destinate al riposo 
e alla lettura e un bagno a misura di bambino.
Nei primi mesi del 2009 Gipsy realizzerà un’indagine interna al fine di valu-
tare il tipo di servizio da offrire, il più compatibile possibile con le esigenze 
espresse dai dipendenti. In base ai risultati emersi si provvederà ad acquistare le at-
trezzature necessarie (lettini, tavoli, poltroncine, scaffalature, mobiletti, …) per rendere 
funzionale ed accogliente lo spazio disponibile. Inoltre, verrà ricercata e selezionata la 
persona o le persone più idonee ad accudire i bambini/ragazzi. 
Infine, verrà definito il regolamento per l’accesso al servizio (destinatari, orari, modalità 
dei servizi erogati).

Sito Web
www.gipsy.it

Settore:
Tessile- 
abbigliamento

Indirizzo 
Via
dei Maniscalchi, 2 
41012
Carpi (MO)
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Obiettivi
Rendere più sereno il clima aziendale offrendo un servizio a sostegno delle esigenze 
familiari dei propri dipendenti.

Risultati
SocialI:
L’azienda aiuterà i propri dipendenti a conciliare al meglio le esigenze casa/lavoro.
Interni / personale:
Si ritiene che questo servizio possa aiutare a mantenere un clima aziendale sereno e 
positivo e contribuire al miglioramento della qualità della vita dei dipendenti.
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UNICREDIT Banca s.p.a.

Titolo del Progetto
ASILO NIDO D’INFANZIA AZIENDALE “PAPAVERI & PAPERE”

Sintesi del progetto  
La realizzazione di servizi di supporto alla famiglia attraverso gli asili aziendali rap-
presenta un segnale concreto della sensibilità dell’azienda verso le necessità che 
emergono dal contesto sociale.  L’asilo nido aziendale a Modena “Papaveri & Pape-
re” è stato realizzato con la collaborazione del Comune di Modena e rappresenta un 
eccellente esempio di compartecipazione tra Azienda a Enti locali. 
La struttura dell’asilo è di proprietà di UniCredit Real Estate, società del Gruppo 
UniCredit: uno spazio di 300 metri quadrati al piano rialzato del palazzo di via 
Corassori 70, con un giardino esterno di 400 metri quadrati ricavato dalla riqua-
lificazione del tetto, accessibile tramite un ascensore o una scala interna. Ad oggi 
l’asilo nido, inaugurato il 5 Settembre 2008, può ospitare fino a 
33 bambini dai 12 ai 36 mesi. La gestione dell’asilo, affidata alla 
Cooperativa Gulliver, è conforme ai migliori standard qualitativi 
richiesti dalla normativa in materia. Il servizio è disponibile dodici 
mesi l’anno con un orario di apertura fino alle 19.00.
L’apertura dell’asilo nido aziendale a Modena si inserisce in un 
progetto di più ampio respiro, che vede il Gruppo UniCredit da anni 
(dal 2003) impegnato nella realizzazione di nidi aziendali su tutto 
il territorio nazionale. 
Accanto all’esperienza di successo di Modena, il Gruppo UniCredit 
ha aperto nidi aziendali a Torino, Milano, Cologno Monzese, due 
a Roma, e convenzioni con strutture già esistenti come quelle di 
Verona e Vicenza. Ad oggi il Gruppo può vantare una disponibili-
tà di più di 200 posti per i figli dei colleghi in strutture moderne 
con standard qualitativi di alto livello. A concreto sostegno delle 
esigenze familiari il calendario e gli orari di apertura sono studiati 
sulla base di quelli lavorativi. Il benessere delle persone, una mi-
gliore qualità della vita e un ambiente di lavoro più sereno: questo 
l’impegno che il Gruppo persegue a favore delle proprie famiglie.

Obiettivi
Il progetto del nido aziendale a Modena persegue due obiettivi:
• 	 offrire soluzioni per rendere più agevole coniugare gli impegni di famiglia e di 

lavoro;
• 	 rafforzare il legame con la collettività della provincia di Modena. 

Risultati
Sociali:
Offerta di un servizio all’infanzia di alta qualità esteso alla collettività. L’asilo “Papa-
veri & Papere” rappresenta un eccellente esempio di compartecipazione tra UniCre-
dit Banca ed Enti Locali.

Sito Web
www.
unicreditbanca.it

Settore:
Credito

Indirizzo 
Via Zamboni, 20 
40100 Bologna

continua
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Ambientali:
Tutti i materiali utilizzati sono bio compatibili con l’obiettivo di rispondenza a criteri di 
sostenibilità ambientale. Il giardino pensile di 400 mq. è stato insonorizzato e realizza-
to con specifici pannelli.
Economici:
I dipendenti di UniCredit possono contare su rette in parte agevolate e con tempi ri-
spettosi delle esigenze familiari e lavorative. I residenti a Modena possono usufruire di 
una struttura di pregio a costi convenzionati.
Interni / personale: 
Per venire incontro alla conciliazione famiglia-lavoro, è garantito un servizio per 12 
mesi l’anno con orari flessibili in entrata ed uscita (7.30-19.00). Per l’azienda un risul-
tato importante è la creazione di una struttura con un servizio ad alto valore sociale 
aggiunto.
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Sezione Innovazione di prodotto o
Servizio di rilevanza sociale e ambientale

Galvanica Nobili s.r.l.

Titolo del Progetto
IL RECUPERO E RICICLO DI METALLI DAGLI SFRIDI DI RETTIFICA

Sintesi del progetto  
Questo progetto ha un importantissimo risvolto ambientale ed è nato in seno ad una 
rinnovata politica ambientale che la nostra azienda ha intrapreso. La lavorazione di 
rettifica consiste nell’asportazione di materiali mediante abrasivi rigidi. Tale sistema 
produce uno “scarto” che a differenza del truciolo di macchina utensile tradizionale 
non è recuperato ma smaltito come rifiuto speciale o pericoloso a seconda degli olii 
presenti nel rifiuto stesso.
Galvanica Nobili da tempo è ambientalmente impegnata; nel 2004 ha prodotto 41 
tonnellate di rifiuti industriali speciali e, dopo una campagna di sensibilizzazione e 
collaborazione con i propri clienti, è scesa a 17 nel 2005. L’azienda ha da tempo stu-
diato ed applicato sistemi magnetici per poter recuperare in vasca la matrice ferrosa 
dello sfrido dalle restanti componenti; tali accorgimenti hanno raggiunto l’unico sco-
po che si prefiggevano e cioè quello di una sensibile diminuzione di consumo di carta 
filtrante, elemento decisamente costoso. 
Il problema vero è che, dopo la separazione, il materiale ferroso de-
finito nell’analisi con il codice 120115 e quindi classificabile come 
“rifiuto speciale non pericoloso” viene rimescolato con gli altri ele-
menti filtrati per essere poi reso inerte ed inviato in discarica.
Lo studio di fattibilità ha l’obiettivo di realizzare la caratterizza-
zione puntuale del materiale al fine di una sua riciclabilità diret-
ta o indiretta con conseguente trasferibilità in campo industriale 
della soluzione ipotizzata. L’obiettivo quindi è poter dimostrare, 
se possibile, che il rifiuto è classificabile come “materia prima 
secondaria”.
Il tema deriva da un’attenzione sempre elevata per l’impatto am-
bientale e dalla consapevolezza che sono tantissime le aziende 
che operano nel settore meccanico con le stesse problematiche 
e, riuscire a trovare il modo di riciclare una quantità incredibile 
di materia prima che oggigiorno viene inertizzata e sepolta nelle 
discariche, vorrebbe dire diminuire considerevolmente la produ-
zione di rifiuti prodotti dall’attività industriale e in particolare mi-
gliorare il bilancio ambientale delle nostre lavorazioni.
Non è poi trascurabile il costo direttamente sostenuto per lo smal-
timento e per le analisi di laboratorio che ogni anno devono essere 
eseguite per la classificazione del rifiuto.

Obiettivi
L’obiettivo del progetto  è il recupero e riciclo di uno “scarto” di produzione smaltito 
adesso come “rifiuto speciale non pericoloso” al fine di trasformarlo in “materia” re-
cuperabile.

Sito Web
www.
galvanicanobili.it

Settore:
Galvanico-
tecnico

Indirizzo 
Via
Ca’ Bonettini, 140
41054
Marano s/P. (MO)
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Risultati
SocialI:
Possibile diffusione di etica ambientale nel settore delle lavorazioni meccaniche.
Ambientali:
Minore impatto ambientale dell’azienda e del tipo di lavorazioni effettuate e recupero 
di materia prima.
Economici:
Riduzione del costo di smaltimento e del costo delle analisi di laboratorio per la clas-
sificazione del prodotto. Possibile beneficio economico derivante dalla fornitura di 
materia prima secondaria.
Interni / personale:
Maggiore coinvolgimento del personale nelle politiche ambientali dell’azienda.
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Sezione Innovazione di prodotto o
Servizio di rilevanza sociale e ambientale

Polis Manifatture Ceramiche s.p.a.

Titolo del Progetto
tecnologia relux

Sintesi del progetto 
Polis Manifatture Ceramiche Spa è un’impresa di grandi dimensioni che opera nel 
ramo della progettazione, produzione e commercializzazione di ceramiche per pa-
vimenti e rivestimenti. L’attuale ciclo produttivo delle piastrelle prevede l’impiego 
di “fritta ceramica”, una composizione vetrosa di diversi elementi provenienti da 
rispettive cave situate in Italia e all’Estero. Tali elementi quali boro, quarzo, calcio, 
zirconio ecc. vengono estratti e trasportati per lunghi tragitti al fine di rifornire ditte 
specializzate che si occupano della loro lavorazione mediante fusione ad alte tem-
perature.
La “fritta ceramica” così ottenuta viene poi nuovamente trasportata alle varie indu-
strie ceramiche per la composizione del prodotto smaltato finito.
L’innovazione tecnologica sviluppata in  collaborazione con l’Università degli Studi 
di Modena e Reggio Emilia (DIMA dipartimento di ingegneria dei materiali e dell’am-
biente), e Relight (impianto di trattamento rifiuti da apparecchiature elettriche ed 
elettroniche), ha reso possibile ottenere uno smalto di qualità utilizzando il 40% di 
un prodotto riciclato.
Infatti l’impiego di vetro proveniente da lampade fluorescenti a fine vita, 
bonificate, e alte prestazioni tecniche ha permesso di realizzare un pro-
dotto di identiche qualità a quello generato con impasto tradizionale.
Grazie a queste importanti innovazioni l’azienda è riuscita a realizzare 
una piastrella in Gres Porcellanato Smaltato il cui ecobilancio è decisa-
mente positivo.

Obiettivi
La sfida del progetto consiste nel conciliare il miglioramento del benes-
sere e degli stili di vita, spesso direttamente influenzati dai prodotti, con 
il rispetto dell’ambiente.

Risultati
Sociali:
Riduzione dello smaltimento di rifiuti.
Ambientali:
Minore sfruttamento di materie prime e riduzione dell’impatto 
ambientale derivante dai trasporti.
Economici:
Recupero materiale di alta qualità e riduzione del consumo di 
energia.

Sito Web
www.poliscer.it

Settore:
Piastrelle 
ceramiche

Indirizzo 
Sede commerciale 
e amministrativa 
Via Sallustio, 15 
41100 Modena

Sede legale 
Via Pavesa, 24
46023
Bondeno di 
Gonzaga (MN)
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Star-t di Barbolini Marzia e Gianfranchi Marco e C. s.n.c.

Titolo del Progetto
PROGETTO FORMATIVO “PRIVACY ON-LINE PER I DIPENDENTI DELLE IMPRESE”

Sintesi del progetto 
Star-t snc è una piccola società in nome collettivo nata nel gennaio 2007, che si oc-
cupa della progettazione, erogazione e gestione di percorsi formativi e consulenziali a 
distanza per aziende, scuole e Pubblica Amministrazione.
I due soci fondatori si occupano da diversi anni di formazione sia tradizionale (in pre-
senza) che di nuova generazione (a distanza), e questo ha permesso di percepire l’esi-
genza di dare una struttura organizzata alle attività con l’obiettivo di andare incontro 
alle esigenze delle aziende che meglio si interfacciano con un soggetto organizzato 
come impresa.

Per l’implementazione di questo progetto si è partiti dalla consapevo-
lezza che la crescente necessità di formazione all’interno delle imprese 
va di pari passo con la crescente necessità di fare questa formazione in 
modo efficace, adottando strumenti e modalità che vadano ad impattare 
il meno possibile sia sui ritmi quotidiani di lavoro, ma soprattutto, sulla di-
mensione “ambiente” messa a dura prova quotidianamente dalle attività 
di ognuno di noi, da ormai troppo tempo.
Più in dettaglio, le condizioni che hanno spinto a realizzare questo proget-
to formativo si possono riassumere come segue:
• 	 Necessità delle imprese di formare i propri dipendenti, sul tema della 

privacy nel rispetto del decreto legislativo n. 196/2003.
• 	 Esigenza delle aziende e degli stessi dipendenti di accedere a percorsi 

formativi che interferiscano il meno possibile con la routine lavorativa, 
ma che risultino ugualmente efficaci e coinvolgenti per i partecipanti.

• 	 Attenzione sempre crescente delle stesse aziende a promuovere ini-
ziative ed attività che si svolgano nel rispetto dell’ambiente, che si tra-
duce nell’esigenza di spostare il meno possibile docenti e partecipanti 
all’interno del piano formativo.

Tutto quanto elencato sopra ha motivato la società a costruire un percor-
so formativo fruibile on-line tramite accesso a piattaforma e-learning con 
le seguenti caratteristiche:
• 	 Pubblicazione di moduli formativi concernenti gli aspetti formali per 

il rispetto della legge sulla privacy in diversi formati sia multimediali 
con audio e video che semplici presentazioni con slides e note, per un 
miglior approfondimento degli argomenti.

• 	 Creazione di quiz di verifica in autocorrezione con feedback struttura-
to, per guidare l’utente nella comprensione dei propri eventuali errori.

• 	 Implementazione di forum di discussione attraverso cui esperti e par-
tecipanti possono interagire durante tutta la durata del corso di for-
mazione.

Settore:
Servizi alle 
imprese

Indirizzo 
Via Svoto 
Cattania, 1/A 
41012
Carpi (MO)

Sito Web
www.star-t.it

continua
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Per assicurare ai contenuti didattici presentati una validità formativa rilevante è stata 
costituita una partnership con lo studio “Consulenti associati” di Reggio Emilia che 
presenta al suo interno esperti nel settore privacy, i quali hanno redatto i moduli for-
mativi ed i quiz di verifica che sono stati poi resi adatti per l’e-learning e implementati 
sulla piattaforma tecnologica dalla Star-t snc.

Obiettivi
Creare un progetto formativo che:
• 	 Vada il più possibile incontro alle esigenze dei partecipanti sia per 

quanto riguarda il tema oggetto del corso ma anche e soprattutto la 
modalità di erogazione/fruizione dei moduli.

• 	 Abbia il minor impatto ambientale possibile:
- 	 riducendo al minimo gli spostamenti sia dei docenti che dei par-

tecipanti;
- 	 limitando o evitando totalmente l’utilizzo di dispense cartacee o 

di libri di testo.
Possibilità di ottenere per il progetto realizzato la certificazione come 
“Evento Sostenibile” da un ente deputato ad erogare questo certificato.

Risultati
Sociali:
• 	 Attivazione di un processo di miglioramento continuo delle perfor-

mance ambientali dell’azienda, comunicando l’impegno a migliorare 
su questo fronte.

• 	 Messa a sistema delle buone pratiche ambientali già realizzate dal-
la società Star-t, comunicandole all’esterno con maggiore efficacia 
grazie all’associazione con un progetto specifico e tangibile.

Ambientali:
è possibile riportare due diversi risultati raggiunti da questo progetto, te-
nendo sempre presente che il corso è ancora in fase di promozione e com-
mercializzazione possiamo comunque riportare i seguenti risultati: 
• 	 Certificazione del corso Privacy con marchio “Eventi sostenibili”; il 

marchio è stato rilasciato a Settembre 2008 da Punto 3 (Fe) a segui-
to di approfondito audit ed elaborazione punteggio risultante tramite 
software SES® Sustainable Event Screening.

• 	 Stima del risparmio di CO2 ottenuto con l’erogazione del corso Priva-
cy on-line quantificato in 36kg di CO2 non emessi per ogni edizione 
del corso effettuata.

Interni / personale:
Consapevolezza acquisita da parte dei soci fondatori dell’azienda e dei collaboratori/
partner coinvolti nel progetto, dell’importanza dell’utilizzo di modalità lavorative che, 
come la tipologia di formazione proposta, rispettino l’ambiente attraverso la limitazio-
ne degli spostamenti degli attori, lo scarso utilizzo di documenti stampati anche per la 
gestione delle attività lavorative quotidiane.

Sezione Innovazione di prodotto o
Servizio di rilevanza sociale e ambientale
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Profilo imprese partecipanti e
confronto con precedenti edizioni

2006

2007

2008

Imprese

Cooperative

ATI

Piccola
Impresa

Media
Impresa

Grande
Impresa

Dimensione 
soggetti 
partecipanti
Premio RSI 
Provincia di 
Modena Edizione 
2008

Settore 
economici 
rappresentati 
per categorie
Premio RSI 
Provincia di 
Modena Edizione 
2008

Confronto 
Edizione 2008 
e Edizioni 
precedenti
Premio RSI 
Provincia di 
Modena

26% (10)

23% (9)
51% (21)

1 1 1 1 1 1 11 11 1 1 1
2 2 2 2 2

3 3 3

8

24 27

40

39 41
45

Partecipanti
Progetti



Sezione Qualità del lavoro e relazioni con i dipendenti.

CIV & CIV Consorzio Interprovinciale Vini Soc. Coop. Agricola.  .  .  
Via Polonia 85  41100 Modena 
www.civeciv.com 
-	 CERTIFICAZIONE DEL SISTEMA DI GESTIONE PER LA SICUREZZA
	 AZIENDALE OHSAS 18001:1999

CROWN Aerosols Italy s.r.l..  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .                         
Via Ghiarole 52  41057 Spilamberto (MO)
www. crowncork.com
-	 LA COMPETITIVITÀ AZIENDALE SI SVILUPPA ANCHE CON: CULTURA 

DELLA SICUREZZA, MIGLIORAMENTO CONTINUO E BUONE RELAZIONI 
TRA I DIPENDENTI

CSC soc. coop..  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .                                 
Via della Meccanica 1  41018 S. Cesario sul Panaro (MO) 
www.csc-italy.com
-	 CERTIFICAZIONE ETICA SA 8000

F.lli Di Salvio s.n.c..  .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   
Via Trebbo 52  41053 Maranello (MO)
www.disalvio.net 
-	 APPLICAZIONE DELLE LINEE GUIDA INAIL E DELLA OHSAS 18002:2000 

AD UN SISTEMA DI GESTIONE DELLA QUALITÀ CERTIFICATO UNI EN ISO 
9001:2000

HERA MODENA s.r.l. .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .                             
Via Razzaboni 80  41100 Modena 
www.gruppohera.it/modena/
-	 AlfabEtico

Italog s.r.l. .  .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   
Via Aldo Moro 31  41030 Bomporto (MO)
www.italog.it
-	 “SCATOLE PENSANTI”

Malagoli Giancarlo & C. s.n.c..  .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   
Via Finlandia 70  41100 Modena
www.malagolinet.it
-	 PREVENZIONE INFORTUNI SUI CANTIERI

Nexma Group.  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .                                
Via S. Allende 111/A  41100 Modena
www.nexmagroup.com
-	 SALA DI COMUNICAZIONE MULTIMEDIALE

Piemme Scale s.n.c..  .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   
Via Provinciale Modena 63/65  41016 Novi di Modena (MO)
www.piemmescale.com
-	 L’AZIENDA A SOSTEGNO DEI PROPRI DIPENDENTI

Rossi Motoriduttori s.p.a..  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .                      
Via Emilia Ovest 915/a  41100 Modena
www.rossi-group.com
-	 INSERIMENTO LAVORATIVO DI PERSONA DISABILE
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Tetra Pak  Packaging Solutions s.p.a. .  .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   
Via Delfini 1  41100 Modena
www.tetrapak.com  www.tetrapak.it
-	 TETRA PAK PROTEGGE IL BENESSERE DEI SUOI COLLABORATORI

Unigrana s.p.a..  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .                               
Via Polonia 30/33  41100 Modena
www.unigrana.it
-	 LA COMUNICAZIONE AZIENDALE FATTA IN CASA: IL NOSTRO MENSILE 

”GRUPPO GRANTERRE INFORMA” COMPIE 10 ANNI

Sezione Rapporti e progetti con la comunità .  .   .   .   .   .   .  

EMIL BANCA Credito Cooperativo Bologna soc. coop..  .  .  .  .  .  .  .       
Via Mazzini 152  40138 Bologna 
www.emilbanca.it
-	 ETHICAL BANKING – NON PROFIT SERVICE

Fusi Orari City Style s.r.l..  .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   
Piazzale Torti 5  41100 Modena 
www.fusorari.it
-	 FUSORARI VIAGGI&ESPERIENZE

Genzyme s.r.l. .  .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   
Via Scaglia Est 144  41100 Modena 
www.genzyme.it
-	 LE MALATTIE RARE ATTRAVERSO L’ARTE

IL GIRASOLE cooperativa Sociale .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .                    
Via Albareto 568  41100 Modena
www.cooperativailgirasole.org
-	 C.E.T. Centro Educativo Territoriale di Albareto

Nordiconad soc. coop.  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .                          
Via Danimarca 80 41100 Modena
www.conad.it
-	 MANGIANDO S’IMPARA

REFLEX s.r.l. .  .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   
Via per Serravalle  41052 Guiglia (MO)
www.reflex-group.com 
-	 REFLEX, COSTRUTTORI DI SICUREZZA: VALORIZZAZIONE, CURA E 

BENESSERE DEGLI STAKEHOLDER

S-coop Servizi Informatici per le imprese di Luppi Davide.  .   .   .   
Viale Gramsci 383/d  41037 Mirandola (MO)
www.s-coop.it 
-	 ARCInet

SCE s.r.l. .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .                                     
Via Giardini 1271/A  41100 Baggiovara (MO)
www.sce.it 
-	 INVESTIRE SUI GIOVANI ATTRAVERSO LO SPORT PER UN FUTURO 

MIGLIORE NELLA SOCIETA’ CHE CI OSPITA
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Sezione Gestione dell’ambiente.  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .             

CONFEZIONI EROS s.n.c..  .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   
Via Scarfiotti 13  41053 Maranello (MO)
www.
-	 Il fotovoltaico: una fonte infinita di energia

FIORI s.p.a. .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .                                   
Via per Ferrara 7  41034 Finale Emilia (MO)
www.fiorigroup.it
-	 Fiori passa al fotovoltaico

Galvanica Nobili s.r.l. .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .                          
Via Cà Bonettini 140  41054 Marano s/P (MO) 
www.galvanicanobili.it
-	 100% CO2 FREE
-	 Imprese con il fondo verde

Italog s.r.l. .  .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   
Via Aldo Moro 31  41030 Bomporto (MO)
www.italog.it 
-	 Certificazione Norma UNI EN ISO 14001:2004

KF s.r.l..  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .                                      
Strada S. Anna 88/D  41100  Modena
www.keyfuture.com
-	 Da un’Idea anche per Gaia, fino alla ricerca ed alla
	donazione  per un mondo migliore

LEMIR s.r.l. .  .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   
Via dell’Artigianato 327  41056 Savignano s/P (Mo)
www.lemirsrl.it 
-	 Impianti per evitare l’inquinamento delle risorse idriche e 

per ridurre l’impatto visivo dei materiali trattati

MISTER WEB s.r.l. .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .                               
Via Prada 12  41058 Vignola (Mo)
www.misterweb.com 
-	 Verde Web – Il provider ecologico

Nordiconad soc. coop.  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .                          
Via Danimarca 80 41100 Modena
www.conad.it
-	 Installazione impianto fotovoltaico

OTTICA OPTOMETRIA RIGHETTI s.r.l. .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .                  
Via Morane 500/34  41100  Modena
www.otticarighetti.it
-	 Negozio a basso consumo energetico

PHEMA s.n.c..  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .                                  
Via Puglie 7  41056 Savignano s/P. (MO)
www.phema.it
-	 Il percorso di politica ambientale “Phema Energia Pulita”

S.E.M. s.p.a. Sorgenti Emiliane Modena.  .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   
Via Capanna Tassoni 219/D  41020 Ospitale di Fanano (MO)
www.montecimone.it
-	 MONITORAGGIO E OTTIMIZZAZIONE DELLA RISORSA IDRICA
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Sezione Filiera fornitori .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .                  

CHIMAR s.p.a. .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .                                 
Via Archimede 175  41010 Limidi di Soliera (MO)
www.chimarimballaggi.it
-	 C’è chi parla di natura, noi la rispettiamo – Il valore
	di  una scelta

Sezione Rendicontazione.  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .                 

AIMAG s.p.a. .  .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   
Via Mario Merighi 3  41037 Mirandola (Mo)
www.aimag.it
-	 BILANCIO DI SOSTENIBILITÀ E REPORT DEL CAPITALE
	 INTELLETTUALE 2007

Consorzio di Solidarietà Sociale di Modena soc. coop. sociale .  .   
Sede legale: Via Emilia Ovest 101  41100 Modena 
Sede operativa: Viale Corassori 72  41100 Modena
www.cssmo.it/
-	 Avvio del processo di rendicontazione sociale

CPL Concordia soc. coop..  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .                          
Via Achille Grandi 39  41033 Concordia sulla Secchia (MO)
www.cpl.it
-	 Bilancio sociale CPL Concordia 2007

Nordiconad soc. coop.  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .                          
Via Danimarca 80 41100 Modena
www.conad.it
-	 Bilancio Sociale 2007 Nordiconad

Tellure Rôta s.p.a. .  .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   
Via Quattro Passi 15  41043 Formigine (MO)
www.tellurerota.com
-	 6° Edizione del Bilancio Sociale Tellure Rôta e
	 Blog aziendale

Sezione Marketing Sociale .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .                

GHANAcoop società cooperativa.  .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   
Via Boito 33  41100 Modena
www.ghanacoop.it
-	 La promozione al consumo di frutta equa e solidale nelle 

scuole attraverso i distributori automatici

GRUPPO ARGENTA s.p.a..  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .                          
Via delle Magliaie 10/12  41012 Carpi (MO)
www.gruppoargenta.it
-	 ARGENTOVIVO “La distribuzione automatica mette
	al  centro la salute”
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Sezione Pari Opportunità di Genere .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .          

Gipsy Industries s.r.l. .  .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   
Via dei Maniscalchi 2  41012 Carpi (MO)
www.gipsy.it
-	 baby parking aziendale

UNICREDIT Banca s.p.a..  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .                           
Via Zamboni 20  40100 Bologna 
unicreditbanca.it 
-	 ASILO NIDO D’INFANZIA AZIENDALE “PAPAVERI & PAPERE”

Sezione Innovazione di prodotto o
Servizio di rilevanza sociale e ambientale .  .   .   .   .   .   .   .   .  

Galvanica Nobili s.r.l. .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .                          
Via Cà Bonettini 140  41054 Marano s/P (MO) 
www.galvanicanobili.it
-	 IL RECUPERO E RICICLO DI METALLI DAGLI SFRIDI DI RETTIFICA

Polis Manifatture Ceramiche s.p.a..  .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   
Sede commerciale e amministrativa: Via Sallustio 15  41100 Modena
Sede legale: Via Pavesa 24  46023 Bondeno di Gonzaga (MN)
www.poliscer.it
-	 tecnologia relux

Star-t di Barbolini Marzia e Gianfranchi Marco e C. s.n.c..  .  .  .  .    
Via Svoto Cattania 1/A  41012 Carpi (MO)
www.star-t.it
-	 PROGETTO FORMATIVO “PRIVACY ON-LINE PER I DIPENDENTI
	 DELLE IMPRESE”
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Responsabilità Sociale d’Impresa

in provincia di Modena - 2008

Ideazione e supporto tecnico
per il progetto RSI:
Focus Lab centro ricerche e progetti - Modena

Repertorio dei progetti presentati alla
3° edizione del Premio
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In collaborazione con:
Associazioni Sindacali ed Imprenditoriali 
provinciali
Università degli Studi di Modena e Reggio 
Emilia
ProMo
Banca Popolare Etica




